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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MARZO 2015 

PRESIDENTE 
 

Invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo.  
 
SEGRETARIO 
 
 Grazie Pres idente. (Segue appel lo nominale) 16 
presenti ,  la seduta è val ida.   
 
PRESIDENTE 
 

Grazie Segretar io.  
Invito i  gruppi a nominare gl i  scrutator i .  
Al iprandi per la minoranza e Bernardi  e Basi le per la 

maggioranza, grazie. 
Propongo un minuto di  s i lenzio per le v i tt ime 

del l ’attentato di  Tunis i  avvenuto al  Museo Bardo. 
Grazie. 
(S i  osserva un minuto di  s i lenzio) 
Grazie a tutt i .  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 1  O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

INTERROGAZIONE PROPOSTA DAL GRUPPO CONSILIARE 
FORZA ITALIA AD OGGETTO: "MANCATA PUBBLICAZIONE 

DELLE DETERMINE DIRIGENZIALI" 
 

PRESIDENTE 
 

Sono le 21.05. Iniziamo. 
Comunico che i l  pr imo punto al l ’O.d.g. è stato r i t i rato 

cos ì  come concordato nel la Conferenza dei Capigruppo.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 2  O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI 
CONSILIARI FORZA ITALIA, LEGA NORD E NOVATE AL 
CENTRO AD OGGETTO: "ROTATORIA (NON) A REGOLA 

D'ARTE" 

PRESIDENTE 
 
 Punto numero due, interrogazione presentata dai Gruppi  
Consi l iar i  Forza Ital ia, Lega Nord e Novate al  Centro ad 
oggetto: Rotator ia (non) a regola d’arte. 

La parola al  pr imo f i rmatar io, i l  Consigl iere Giovinazzi .  
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA) 
 
 Grazie. Buonasera.  Fernando Giovinazzi ,  Forza Ital ia. 

Interrogazione con r isposta scr i tta e con r ichiesta di  
iscr iz ione al l ’O.d.G. del  pross imo Consigl io Comunale. 

Rotator ia (non) a regola d’arte. 
Premesso di  non volere entrare nel merito del l ’opera 

d’arte,  conosciamo personalmente l ’art ista e ha tutta la 
nostra st ima, ma affrontare l ’annosa costruzione del la 
rotator ia in maniera palesemente sbagl iata e part i re al tres ì 
dal  presupposto che le rotator ie vengono costruite avendo un 
diametro idoneo al  traff ico, condiz ione imprescindibi le per far 
s ì  che i l  traff ico venga smalt i to correttamente, stabi l i te tra 
l ’a l tro dal le norme internazional i ,  che le norme per real izzare 
le rotator ie sono presenti  anche in Ital ia con l ’ob iett ivo 
pr imario di  evitare incidenti ,  mentre a volte le rotator ie  
sembrano costruite propr io al lo scopo contrar io, che le 
rotator ie possono effett ivamente r idurre i l  numero degl i  
incidenti ,  ma devono essere costruite a regola d’arte,  
r ispettando le norme nazional i  e  internazional i  v igenti .  Non è 
i l  nostro caso, che una rotator ia non deve presentare al  suo 
interno ostacol i  come murett i ,  piante ed arbust i  al t i  o pal i  che 
potrebbero r ive lars i  molto per icolos i  in caso di  inc identi ,  
specialmente per i  motocic l is t i ,  come nel nostro caso. 

Considerato che negl i  u l t imi anni le rotator ie sono 
cresciute a dismisura, in numero, in t ipologia, in invenzioni e 
non solo, ma soprattutto in espress ioni più o meno art ist iche 
dai massi  central i  ai  tral icc i  in ferro, dal le piante molto alte,  
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dai pal i  di  ferro,  tutto c iò per accogl iere motocic l is t i  ed 
automobi l is t i  che di  notte hanno alzato un po’ i l  gomito e non 
s i  accorgono del l ’ostacolo. 

Poi pass iamo al le fontane con pisc ina e cascate d ’acqua 
con effett i  di  luce colorata ed inf ine pass iamo al la nostra 
opera d’arte sostenuta da un tral icc io molto robusto. Risulta 
che qualcuno abbia già messo al la prova la robustezza del 
tral icc io, che la indiv iduazione del la t ipologia e la 
progettazione di  una rotator ia come quel la di  ogni al tra  
infrastruttura v iar ia è in base al la capacità, al le  
caratter ist iche del le strade conf luenti  e al  t ipo di  traff ico,  
sempre nel r ispetto dei pr incipi  di  s icurezza, che le rotator ie  
sembrano i l  r ivest imento più importante del Comune, quasi  un 
f iore al l ’occhie l lo. Inoltre la scelta del la mega rotator ia in Via 
Cavour c i  lascia alquanto perpless i ,  anche perché questa 
Amministrazione non ha mai br i l lato per gl i  invest imenti  nel la 
s icurezza stradale,  quel la vera.  Lasciamo stare div ise, gl i  al tr i  
serv iz i ,  ecc., la s icurezza del la c ircolazione è un’al t ra cosa. 

Vista la normativa di  r i fer imento, i l  nuovo Codice del la 
Strada, i l  Regolamento e distr ibuzione d’attuazione del nuovo 
Codice del la strada, norme funzional i  geometr iche per la 
costruzione del le strade, ecc. ecc., norme funzional i  e 
geometr iche per la costruzione del le intersezioni stradal i  s i 
r ichiede: re lazione con parere del la Pol iz ia Locale, re laz ione e 
progetto del tecnico incar icato con r i fer imento specif ico di 
avere r ispettato i l  Decreto Minister iale 2006 sul le norme 
geometr iche e costrutt ive del le strade, re lazione e col laudo 
del tecnico incar icato. 

Firmato: Fernando Giovinazzi ,  Forza Ital ia, Massimi l iano 
Al iprandi, Lega Nord, Mauriz io Piovani, Forza Ital ia, Matteo 
Si lva, Novate al  Centro. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  
Risponde l ’Assessore Maldini .  
 

ASSESSORE MALDINI DANIELA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 S ì ,  buonasera a tutt i ,  buonasera al  Consigl iere 
Giovinazzi ,  al  quale r ispondo sul la interrogazione del la 
rotator ia non a regola d’arte. 

L’ interrogazione che ho mandato al  Consigl iere è 
corredata di  una ser ie di  al legati  e documentazione che 
ovviamente con di ff icoltà r iesco ad espl ic i tare, a raccontare 
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stasera. 
Leggo, anche se è un po’ lunga, velocemente la r isposta 

che ho mandato al  Consigl iere Giovinazzi .  
La rotator ia a intersezione a rotator ia è un t ipo di  

intersezione a raso fra due o più strade che assolve al la 
funzione di  moderazione e snel l imento del traff ico.  L’ incrocio 
fra le strade è sost i tu i to in s intes i da un anel lo stradale a 
senso unico che s i  sv i luppa intorno a uno spart i traff ico di  
forma più o meno circolare. I f lussi di  traff ico lo percorrono 
in senso antiorar io. 

La normativa pr incipale di  r i fer imento in attuazione al le  
previs ioni  di  cui  al l ’ar t icolo 13 del Codice del la Strada s i  
r inviene nel D.M. 19.04.2006, punti  4 e 5. Pur essendo molto 
di ffuse solo recentemente l ’ Ital ia s i  è al l ineata a l la norma 
acquis i ta dal la Comunità Europea con fort i  discrepanze in atto 
ancora nel 2014 tra i l  Codice del la Strada e l ’adeguamento 
segnalet ico nel le rotator ie es istenti  con l ’obbl igo di  
precedenza non convenzionale, a s in istra anziché a destra,  
ovvero chi s i  trova al l ’ interno ha la precedenza su chi s i  deve 
ancora inser ire. 

Contrar iamente al le vecchie isole spart i t raff ico c ircolar i  
come già detto la nuova rotator ia funziona con un control lo 
del  f lusso che avviene sempl icemente dando la precedenza ai  
veicol i  che hanno impegnato l ’anel lo. I l  confronto fra un 
incrocio con semaforo, una rotonda di  t ipo tradiz ionale con 
precedenza a destra e la rotator ia con precedenza ai  veicol i  
che la percorrono presenta indubbi vantaggi. In s intes i  s i 
dettagl ia: maggiore s icurezza per la notevole r iduzione dei 
punti  di  conf l i tto r ispetto a un incrocio fra strade urbane con 
r iduzione del l ’ inc idental i tà superiore al  50%, maggiore 
capacità di  smalt i re i l  traff ico con snel l imento nel la 
c ircolazione, tempi  semafor ic i  di  attesa r idott i  completamente 
con regolar izzazione dei f lussi  di  traff ico ed el iminazione 
totale dei tempi  mort i ,  minore inquinamento acust ico e 
atmosfer ico, poss ibi l i tà di  invers ione del senso di  marcia,  
r iduzione e moderazione del t raff ico, minor i  cost i  gest ional i  e 
di  sorvegl ianza. 

Pr ima di  procedere nel la r isposta è da considerare la 
notevole trasformazione urbanist ica che negl i  u l t imi tempi ha 
caratter izzato i l  quart iere. I l  luogo infatt i  ol tre ai  v is i tator i  
del  Cimitero Monumentale che s i sostanziano come è ovvio 
solo in part icolar i  per iodi  del l ’anno, s i  deve ora considerare la 
potenzial i tà prodotta del le nuove abitazioni real izzate, le 
qual i  quando saranno completamente abitate produrranno 
f luss i di  traff ico non sottovalutabi l i ,  senza tralasciare i l  
traff ico conseguente di  attraversamento da e per i l  quart iere 
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del la Via XXV Apri le. 
Ciò posto la diversa attr ibuzione del la precedenza 

consente di  r idurre notevolmente i l  diametro di  ingombro 
compless ivo con importanti  r icadute sul l ’uso del terr i tor io. 

Rispetto ad un incrocio semafor izzato la rotator ia 
occupa più spazio e non può garantire la presenza di  una 
cors ia r iservata ai  mezzi  pubbl ic i .  Per sua stessa natura e 
concess ione la rotator ia presuppone la par i te t ic i tà del le 
strade che col lega r isultando pertanto complessa la 
gerarchizzazione di  strade di  importanza e con portata di  
traff ico fortemente di fferenziate. 

Per quanto asser isce agl i  utenti  più debol i ,  pedoni, g l i  
attraversamenti  pedonal i  vengono spostat i  lontani  dal le 
intersezioni .  

Sotto i  prof i l i  del la s icurezza, comparando i  conf l i tt i  t ra 
i  f luss i  di  traff ico in una rotator ia e un incrocio, quest i t ip i  d i  
intersezione sono più s icur i del le isole c ircolar i .  Per mera 
conoscenza s i  r iportano i  seguenti  dat i : meno 40% di 
col l is ioni  fra veicol i ,  meno 80% di danni al le persone, meno 
90% di danni gravi  e mortal i .   

Appare pertanto evidente la r iduzione del le interferenze 
tra le direzioni di  marcia veicolare. 

La rotator ia, o megl io l ’ intersezione a rotator ia come la 
def in isce i l  Codice del la Strada, obbl iga i l  conducente a 
ral lentare la veloci tà per non perdere i l  control lo del  mezzo, a  
causa del la formatura ed essere portat i  fuor i  strada. 

Nel nostro caso s i  tratta di  una rotator ia a 3 bracci ,  
def in i ta secondo i l  D.M. 19.04.2006 rotator ia compatta. Lo 
stesso Ministero dei Trasport i  con suo parere ha affermato: 
trattas i  di  intersezioni a raso e tale real izzazione non può 
essere indiscr iminata. C’è tutto i l ,  io r iporto nel la r i sposta 
l ’ interpretazione uff ic iale a f i rma del Direttore, Dottor  
Dondol in i ,  appunto sul la rotator ia, sul  t ipo di  rotator ia di  cui  
st iamo par lando. 

Inf ine con più recente parere, protocol lo 207 del 
19.901.2011, i l  Ministero ha poi chiar i to quanto segue: per 
quanto concerne la c ircolazione sul le rotator ie s i  osserva che 
in l inea generale r icorre l ’appl icazione del l ’art icolo 154 del 
Nuovo Codice del la Strada, in part icolare i l  comma 1 prescr ive 
che tutt i  i  conducenti  pr ima di  effettuare una manovra devono 
preventivamente ass icurars i  di  non creare per icolo o intralc io  
agl i  al tr i  conducenti  e segnalare  con suff ic iente antic ipo la 
loro intenzione. 

Quale che sia l ’ordine di  precedenza stabi l i to nel la 
rotator ia chi  s i  immette sul l ’anel lo deve azionare l ’ indicatore 
s in istro, chi  ne esce deve azionare l ’ indicatore destro. In ogni  
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caso l ’anel lo del la rotator ia è ass imi lato a un tronco stradale 
munito di  diramazioni . Durante la marcia su di  esso non è 
necessar io mantenere la segnalazione del l ’ indicatore s in istro.  
È invece necessar io moderare la velocità ai  sensi  del l ’art icolo 
141 e atteners i  al le prescr iz ioni  dettate dal l ’ar t icolo 154. 

L’anel lo dest inato al  traff ico ha so l i tamente larghezza 
compresa tra i  7 e i  10 metr i ,  r iducibi le in cas i  part icolar i  con 
opportune geometr ie del l ’ innesto dei bracci .  I l  suo diametro 
esterno è compreso tra 25 e 60 metr i ,  a seconda del numero 
di  cors ie del le strade che vi  conf lu iscono, ma può scendere 
f ino a 13 metr i  nel  caso di  mini rotator ia. La banchina 
complanare al l ’anel lo deve essere larga 1,5 metr i  se i l  
diametro esterno è minore a 30 metr i ,  0,5 se uguale o 
maggiore a 30 metr i .  L’ isola spart i traff ico opportunamente 
r i levata per impedirne l ’attraversamento avrà diametro 
conseguente. 

Dal l ’esame del le suddette quote, per concluders i ,  la 
progettazione del la rotator ia di  V ia Rimembranze deve 
r i teners i  più che corretta. 

La re lazione e i l  col laudo sono infatt i  di  redazione 
poiché al  momento, non essendo ancora concluse tutte le 
opere di  urbanizzazione, è stata fatta una consegna 
provvisor ia del le opere.  

A supporto di  quanto sopra, a l lego al la presente la 
documentazione r ichiesta. 

La documentazione che ho mandato al  Consigl iere 
conteneva la re lazione tecnica legata appunto a l la rotator ia 
nel contesto del le opere di urbanizzazione del l ’area Cifa, i  
disegni con le misure del la rotator ia e del le strade e del le v ie 
annesse. 

Aspettate dunque, l ’ordinanza che è stata fatta dal la 
Pol iz ia Locale per la sost i tuzione degl i  obbl ighi  di  div ieto e la 
l imitazione per i  lavor i  di  real izzazione che serviva e dunque 
l ’u l t ima cosa, i l  verbale di  presa in consegna provvisor io dei 
lavor i  che era documentazione che ci  sembrava opportuno 
al legare per completezza di  informazione. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al l ’Assessore. 
La parola al  Consigl iere Giovinazzi .  
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA) 
 
 Grazie.  
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Assessore scusi ,  i l  contenuto del la r isposta non è altro 
che l ’e lencazione di  tutta la normativa nel la costruzione di 
una rotator ia. È quasi  tutta normativa c irca i l  modo 
comportamentale  che dovrebbero avere gl i  stess i 
automobi l is t i ,  ma io non ho chiesto questo.  Nel 2012, le 
vorre i  r icordare, ho scr i tto un art icolo su infrazioni  
munic ipal i ,  rotator ie e dintorni  e già al lora facevo presente i l  
comportamento che gl i  automobi l is t i  dovrebbero avere 
al l ’ interno di  una rotator ia, ma soprattutto l ’approccio che 
dovrebbero avere nel l ’affrontare una rotator ia. In quel la 
occasione feci  anche distr ibuire un opuscolo in cui  sp iegava 
tutto i l  comportamento che i l  c i ttadino doveva avere, gl i  
automobi l is t i  dovevano avere nei confronti  di  una rotator ia.  
Quindi r ipeto io par lavo di  s icurezza e di  v iabi l i tà di  questa 
rotator ia, non di  tutte le rotator ie. 

Assessore mi scusi,  la mia r ichiesta verteva: pr imo, sul la 
per icolos i tà del la putre l la che sost iene l ’opera d’arte. Chi da 
Mi lano è diretto verso i l  centro di  Novate, tagl iando la 
rotator ia transita a 10 centimetr i  da essa. Oltretutto la 
struttura è stata costruita a sf ioro, c ioè senza bordo quindi è 
faci le tagl iare la traiettor ia.  Qualcuno con la neve, ma anche 
senza, ha già sbattuto.  Io non vogl io che pr ima di  spostare la 
putre l la c i  scappi i l  morto o un fer i to grave. 

Secondo: Scuola Cornic ione. Questo è un problema, i l  
pul lman non r iesce a fare manovra né ad andare verso la 
scuola, ma soprattutto ad uscire tanto è vero che l ’operazione 
di  car ico e scar ico dei bambini  avviene in Via Brunetto Lat in i 
con le conseguenze e le r ipercuss ioni sul traff ico. Non è stata 
creata una piazzola di  serv iz io dedicata a car ico e scar ico dei  
bambini  in quel l ’ immenso parcheggio.  

Terzo: uscendo da quel immenso parcheggio è 
impossibi le per i  mezzi  di  soccorso stradale, ambulanze, 
pompier i ,  ecc. prendere la pr ima uscita verso Mi lano, è da 
vedere. Qualcuno può anche andare a fare qualche prova. 
Tutt i  costoro se vogl iono dir igers i  verso Mi lano devono 
prendere la 4 uscita,  c ioè r i fare la rotator ia e prendere la 4 
uscita con ul ter iore intralc io al  t raff ico. 

Quarto: non solo manca la re lazione del la Pol iz ia Locale,  
ma al  momento del la presa in consegna provvisor ia del la 
rotator ia da parte del l ’Amministrazione non era presente 
nessuno del la Pol iz ia Locale. La col laborazione con la Pol iz ia 
Locale è fondamentale perché è le i  che deve provvedere al la 
segnalet ica s ia or izzontale che vert icale. 

Ho notato che Lei  non ha fatto alcun accenno al la mega 
rotator ia di  V ia Cavour e soprattutto sui  disagi causati  ai  
c i ttadini ,  a proposito v i  leggo una mai l  inviata al l ’Uff ic io 
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Tecnico da parte di  un ci ttadino res idente in quel la zona 
pervenutami per conoscenza. 

Buonasera, è i l  c i ttadino che scr ive,  s iamo fe l ic i  dopo 
ormai 7 mesi che qualche professionista come … abbia preso 
a cuore i l  nostro disagio del parcheggio di  Via Cavour 51, in 
quanto non r iuscivamo più a entrare e uscire senza dovere 
grattare i l  fondo del le vetture. Probabi lmente dopo qualche 
sol leci to fatto come s i  deve la cosa almeno s i  è resa 
transitabi le. 

Sperando che concluda pr ima o poi  anche i l  resto dei 
lavor i ,  r ingraziamo e porgiamo dist int i  salut i .  

In al legato foto de l pr ima e dopo. 
Io ho tutto anche la documentazione. 
A questo punto mi sembra doveroso chiedere 

al l ’Assessore la data presunta del la f ine lavor i  s ia quel la del  
Cimitero che la mega di  Via Cavour e le dico s inceramente 
che non sono per niente soddisfatto del la r isposta, anzi  per 
niente. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  
Se l ’Assessore Maldini .  
 

ASSESSORE MALDINI DANIELA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

Io ho r isposto ad una interrogazione per una rotator ia 
non a regola d’arte in Via Rimembranze, non mi è  stato 
chiesto nul la sul la rotator ia di  V ia Cavour. 

Le r ichieste del Consigl iere Giovinazz i  
nel l ’ interrogazione erano: s i  r ichiede re lazione con parere 
del la Pol iz ia Locale ed era al legato,  re lazione e progetto del 
tecnico incar icato con r i fer imento speci f ico di  avere r ispettato  
i l  D.M. 2006 sul le norme geometr iche e costrutt ive del le 
strade ed era al legato, re lazione e col laudo del tecnico 
incar icato che non c ’è ancora perché le opere non sono 
ancora terminate. In più le ho al legato tutta quel la pappa che 
le ho letto pr ima r i fer i ta a l la,  come dire? Al la rotator ia con 
l ’ indicazione e le precisazioni in più al le sue r ichieste, però 
l ’ interrogazione par lava del la rotator ia di  V ia Rimembranze, 
non di  quel la di  V ia Cavour. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Sì ,  ma i l  s i r ichiede, l ’ interrogazione, i  punti  del le 

r ichieste di  una interrogazione sono elencate al  punto 1, 2 e 
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i l  3. Io ho r isposto a quel lo che mi ha chiesto Lei .  
Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al l ’Assessore. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 3 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO 
CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE AD OGGETTO: "CIS-

POLÌ" 

PRESIDENTE 
 
 Pass iamo al  punto numero 3 al l ’O.d.G., interrogazione 
presentata dal gruppo consi l iare Movimento 5 Stel le ad 
oggetto: Cis-Pol ì .  

La parola al  Consigl iere Sordini .  
  

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 
 

 Buonasera, sono Sordini  di  Movimento 5 Ste l le.  
Premesso che la già travagl iata s i tuazione di  Cis-Pol ì  

r ischia di  aggravars i  u l ter iormente al la luce di  quanto è 
r isultato dopo l ’ ispezione effettuata lo scorso martedì 4 Marzo 
dal Nucleo Antisof ist icazione dei Carabinier i .  

Durante l ’ ispezione sono state r iscontrate, secondo 
quanto r iportato dai giornal i  local i  e nazional i ,  gravi  
i rregolar i tà igienico-sanitar ie: muffa s ia nel le pisc ine che 
negl i  spogl iatoi ,  mancanza di  segnalet iche sul  div ieto di  fumo 
e sul la presenza di  te lecamere, presenza nel l ’ infermeria di  
pres idi  medico-sanitar i  scaduti .  

Considerato che oltre al l ’eventuale danno economico 
causato da una poss ibi le sanzione di  parecchie migl iaia di  
euro, che in ogni caso pagherebbero i  c i ttadini  novates i ,  s i  
aggiungono la beffa nei confronti  degl i  utenti  che si  trovano a 
frequentare, a prezzi  non certo modic i ,  una struttura con 
ambienti  insalubr i  e poco igienic i  ed un grave nocumento 
al l ’ immagine di  una società,  Cis-Pol ì ,  già precar ia e fragi le, 
con un Bi lancio, vogl iamo r icordar lo, che desta non poche 
preoccupazioni per la sopravvivenza del la società s tessa. 

Chiedo al  S indaco e agl i  Assessor i  competenti  d i  
re lazionare sul contenuto del verbale r i lasciato dai Nas 
durante l ’ ispezione del lo scorso 4 marzo, se sono state o s i  
intendono indiv iduare le responsabi l i tà di  chi  doveva 
preoccupars i  del la messa a norma del la struttura e del perché 
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non l ’ha fatto. Se sono state o s i  intendono indiv iduare le 
responsabi l i tà di  chi  doveva control lare e del perché non l ’ha 
fatto. Se sono stat i  o s i  intendono prendere dei provvedimenti  
nei  confronti  di  chi  dir ige la struttura ed ha mostrato in 
questa occasione una sostanziale incapacità a dare r isposte 
eff ic ient i .  

Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Sordini .  

Risponde i l  S indaco. 
 

SINDACO 
 
 S ì ,  buonasera. 

Al lora r ispondo al l ’ interrogazione del la Consigl iera 
Sordini .  

In data 4 marzo 2015 al le ore 16.30 s i  recavano presso 
la struttura i  Carabinier i  del Nas per effettuare un sopral luogo 
al la struttura. Su quanto sopra i l  Comune ha chiesto 
al l ’Amministratore Unico, Pierangelo Greggio, una re lazione 
pervenuta i l  16 marzo. 

Dal la lettura del verbale del sopral luogo e dal la 
re lazione ci tata s i  r icava quanto segue: l ’ ispezione ha avuto 
la durata di  c i rca 3 ore al la presenza di  6 mi l i tar i  del  predetto 
nucleo operat ivo accompagnati  da due mi l i tar i  del la locale  
stazione. Sono stat i  ver i f icat i  i  t i tol i  abi l i tat iv i  del  personale 
addetto al la sorvegl ianza ed ass istenza del le vasche, i l  
personale medico e sanitar io, f is ioterapiste presenti  presso la 
struttura, l ’abi l i taz ione del l ’estet ista e reper i to le general i tà  
di  tutto i l  personale dipendente presente presso i l  centro al  
momento del sopral luogo. È r isultato tutto in regola e 
conforme a Legge. 

È stata altres ì  esaminata la convenzione per la gest ione 
di  Pol ì ,  i l  manuale di  autocontrol lo del le acque e la modal i tà 
operat iva del le ver i f iche del le acque e dei regimi di  control lo, 
compresi  i  registr i in cui  vengono r iportat i  i  valor i  ch imico-
f is ic i  r i levat i  ogni due ore dagl i  addett i  al le vasche. Anche 
tutt i  quest i  aspett i  sono r isultat i  conformi. 

S i  è quindi proceduto a un sopral luogo del la struttura.  
Come r iportato dal  verbale sono state r iscontrate le seguenti  
carenze: presenza di  inf i l trazioni d’acqua che causano alcune 
muffe nel lo spogl iatoio maschi le del la pisc ina, presenza di  un 
k it di  e lettrodi del  def ibr i l latore con data di  scadenza 
settembre 2014 sottoposto a sequestro amministrat ivo,  
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l ’assenza del la segnalet ica re lat iva al  div ieto di  fumo e del la 
presenza di  te lecamere di  v ideosorvegl ianza.  Nel l ’ infermeria 
mancanza di  una borsa di  pronto soccorso speci f ico, ma un 
armadietto adibi to al la gest ione de l le emergenze sanitar ie 
contenente var i  disposit iv i  medic i  e dis infettanti .  

Ciò premesso, r ispetto al la indiv iduazione del le 
responsabi l i tà e del le misure conseguenti  r isulta che le 
inf i l trazioni d’acqua local izzate nei sol i  spogl iatoi  maschi l i  
sono motivate da v iz i  di  costruzione del le coperture 
del l ’ impianto, cos ì  come è stato acc larato dal le r isultanze di 
una ATP del Tr ibunale di  Mi lano, i  cui  danni dovrebbero 
essere r isarc i t i  dal l ’ impresa costruttr ice, l ’ Impresa Nicola, uno 
degl i  ex soci  pr ivat i ,  che nel frattempo è fal l i ta. 

In ogni modo la società s i  è att ivata per porre r imedio 
nel l ’ambito del le r isorse disponibi l i  cos ì  che oggi r isultano 
r ipr ist inate le zone ammalorate. 

Peraltro sul  medesimo tema la società s i  era già att ivata 
tra la f ine del 2014 e l ’ in iz io del  2015 instal lando 
apparecchiature di deumidif icazione e potenziando i  motor i  di  
una unità di  trattamento del l ’ar ia nel la zona sani tar ia. 

In tema di def ibr i l latore r isulta che la società in data 20 
febbraio aveva def in i to un accordo con una società terza per 
la fornitura di  3 nuovi s istemi Dae disponibi l i  non solo per la 
struttura, ma anche per eventual i  necess ità del la Sos o 
ambulanze in genere. I l  re lat ivo documento è stato esposto 
agl i  ispettor i .  

Ciò posto r isulta comunque che in base al  cos iddetto 
Decreto Balduzzi  le società sport ive e di lettantist iche hanno 
l ’obbl igo di  dotars i  di  def ibr i l lator i  semiautomatic i  solo a 
part i re dal  1 gennaio 2016.  

Nel frattempo la carte l lonist ica in mater ia di  
v ideosorvegl ianza e div ieto di  fumo è stata regolarmente 
apposta. 

Inf ine nel l ’ambito di  un subentro già programmato lo 
scorso 11 marzo è entrato in car ica i l  nuovo Direttore 
Sanitar io, Dottor Federico Magnif ico,  profess ionista di  provata 
esper ienza e che col laborerà con l ’Amministratore per 
ass icurare la regolar i tà dei  pres idi  sanitar i  del  centro.  

La società s i  è quindi adoperata e s i  sta adoperando per 
adeguars i  ai  r i l iev i  formulat i ,  solo a seguito di  eventual i  
u l ter ior i  provvedimenti  conseguenti al  verbale del l ’ ispezione 
potranno, se del caso, dedurs i  responsabi l i tà speci f iche e 
svolgers i  diverse considerazioni .  

In def in i t iva dal la lettura non solo del la Relazione, ma 
del lo stesso verbale non trovano r iscontro le notiz ie di  
stampa che r iportavano di  gravi  inadempienze igienico 
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sanitar ie nel l ’ intero centro e quindi r isulta sproporz ionata 
l ’affermazione contenuta nel la sua interrogazione che gl i  
utenti  s i  trovano a frequentare una struttura con ambienti  
insalubr i  e poco igienic i .  A mio avviso occorre prendere atto 
che r ispetto al l ’a l larme che s i  è ingenerato, in base a l  quale  
pareva s i  fosse di  fronte a condizioni di  degrado 
general izzato, in realtà la v icenda s i  r isolve e s i  r id imensiona 
nel l ’essere state r i levate alcune l imitate i rregolar i tà. 

Questo c i  r ichiama tutt i  al  senso di  responsabi l i tà per 
evitare un danno al l ’ immagine del Cis sproporzionato r ispetto 
al l ’ev idenza dei fatt i  e soprattutto ingiust i f icat i  t imori  da 
parte del l ’utenza che può invece continuare a vedere e 
trovare nel Cis un punto di  aggregazione che offra serviz i  di  
pubbl ica ut i l i tà al la col le tt iv i tà novatese. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sindaco. 

La parola al  Consigl iere Sordini ,  prego.  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 
 

Signor Sindaco la r ingrazio per la r isposta, però mi  
permetto di  sottol ineare qualche quest ione. 

Intanto s iamo nel la condiz ione in cui  Lei  dice: la società 
s i  è att ivata tra f ine dicembre, tra la f ine del 2014 e l ’ in iz io 
del  2015 facendo una ser ie di ,  instal lando una ser ie di 
apparecchiature. Naturalmente in  quel per iodo però è 
avvenuta un’al tra cosa, nel  senso che in quel per iodo 
eravamo in presenza di  un’ ispezione del l ’ASL che ha fatto una 
ser ie di  r i l iev i  abbastanza s imi l i  a quel l i  che sono stat i  fatt i  3  
mesi dopo. Perché dico questo? Perché non mi pare 
convincente l ’ idea che se 3 mesi dopo st iamo nel le stesse 
condizioni nel le qual i  stavamo 3 mesi pr ima e quindi c i  fanno 
nuovamente gl i  stess i r i l ievi  nessuno s ia mai responsabi le di  
nul la. Io non posso credere che nel l ’ambiente pubbl ico 
nessuno s ia mai responsabi le di  nul la. Ci  deve essere pur 
qualcuno che doveva control lare, c i  sarebbe dovuto essere 
qualcuno che doveva control lare che quel le cose prescr i tte  
fossero fatte e c i  doveva essere qualcuno che quel le cose 
doveva far le e quindi quando noi chiediamo se s i  pensa di  
trovare o di  capire di  chi  sono le responsabi l i tà per prendere 
dei provvedimenti r ispetto a questa cosa è propr io questo a 
cui  c i  r i fer iamo, come dire noi 3 mesi dopo st iamo nel le 
stesse condizioni quindi qualcuno doveva occupars i  di  questa 



 

 

15 

cosa e quindi questa è la domanda che facciamo intorno a 
questa cosa. 

L’al tra cosa che volevo dire è poco convincente anche i l  
fatto che s i  dica che ok, va bene, c ’era un presidio medico-
chirurgico che era scaduto, ma fa niente tanto comunque è 
nel 2016 che ci  arr iva l ’obbl igator ietà di  quel la cosa o megl io 
formulata cos ì  la frase sembra propr io intenda questa cosa, fa  
niente se era scaduto tanto comunque la prescr iz ione 
obbl igator ia è nel 2016 e poi u l t ima cosa s iamo tutt i  
perfettamente d’accordo e tutt i  perfettamente preoccupati  
che queste s i tuazioni non cre ino, cos ì  come abbiamo scr i tto  
nel la nostra interrogazione, ol tre a tutto i l  resto, anche un 
nocumento al l ’ immagine del la società, però mi permetto 
anche di  dire che tutto questo è stato ingenerato non da 4 
pettegolezzi ,  come dire st iamo in una condizione nel la quale 
s iamo in presenza di  un comunicato uff ic iale dei  Carabinier i 
in cui  s i  par la di  s i tuazioni ig ienico-sanitar ie molto gravi ,  
quindi nessuno ha giocato, almeno per quel lo che ci  r iguarda 
s ia in questa interrogazione che conseguentemente in un 
comunicato stampa che Movimento 5 Ste l le ha fatto nel le 
scorse sett imane, non abbiamo fatto del l ’a l larmismo per nul la 
perché comunque non ci  divert iamo a fare azioni di  questo 
genere perché abbiamo ben presente qual i  sono le 
responsabi l i tà di  tutt i  noi  e del la comunità re lat ivamente a 
quel la s i tuazione. Ci  pareva giusto sottol ineare una s i tuazione 
che comunque veniva espressa in un comunicato uff ic iale dei 
Carabinier i  di  Rho. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Sordini .  

Risponde i l  S indaco. 
 

SINDACO 
 
 S ì ,  non credo di  avere r isolto alcuna accusa al  
Movimento 5 Ste l le o ad alcuno del la minoranza, è vero che 
tutto è nato da, e  qui lo dico, un infe l ice comunicato stampa 
del la stazione dei Carabinier i  di  Rho e io immediatamente 
appena sono venuto a conoscenza ho chiamato i l  Comandante 
del la stazione dei Carabinier i  di  Rho perché quel comunicato 
stampa era infe l ice. Da quel comunicato stampa è nata tutta 
una ser ie di  art icol i  di  giornale, t i toloni gross i ,  su facebook è 
cominciato a gi rare di  tutto, s i  è par lato di  una multa di  
100.000€ a Cis che a tutt 'oggi,  sto dicendo, io non ho 
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accusato nessuno, dico che tutto è nato da l ì .  Comunque per 
dire che tutto,  ecco, deve essere r idimensionato, c ioè perché 
par lare di  gravi  disfunzioni ig ienico-sanitar ie, insomma, 
questo ha creato un grosso danno non solo di  immagine al  
Cis, ma anche un grosso danno economico. Questa è la cosa 
più grave, danno di  immagine e danno economico perché 
dopo che i  c i ttadini  hanno letto quest i  t i tol i ,  quest i  art icol i ,  
dopo che su facebook è girato un pochett ino di  tutto molte 
persone hanno o r i t i rato gl i  abbonamenti  o ecco quindi io ho 
letto le inadempienze che sono r isultate dal verbale che ci  
sono. Devo anche dire che ogni volta, perché la As l ogni due 
o tre mesi in genere fa le sue ispezioni ,  i l  problema qual è? 
Che soprattutto per quanto r iguarda l ’umidità magari  in  
questo momento l ’umidità è su quel la parete l ì ,  v iene 
s istemata, la muffa v iene coperta, dopodiché sal ta fuor i  da 
un’al tra parte quindi questo è un po’ i l  problema. Quindi 
r ipeto inadempienze ci  sono, disfunzioni c i  sono, ma non in 
modo così  macroscopico come è stato detto, scr i tto e che 
r ipeto ha causato gross issimi danni d’ immagine ed economici  
al  Cis. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  S indaco. 

 



 

 

17 

COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 4  O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

MOZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI 
FORZA ITALIA, NOVATE AL CENTRO E LEGA NORD AD 

OGGETTO: "BIGLIETTO UNICO PER LA TRATTA 
NOVATE/MILANO" 

PRESIDENTE 
 
 Pass iamo al  punto numero 4 al l ’O.d.G., mozione 
presentata dai Gruppi Consi l iar i  Forza Ital ia, Novate al  Centro 
e Lega Nord ad oggetto: “Bigl ietto unico per la tratta  
Novate/Mi lano”. 

La parola al  f i rmatar io Giovinazzi .  
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA) 
 

Grazie Pres idente. 
Mozione ai  sensi  e per gl i  effett i  del l ’art icolo 27, comma 

6, del  v igente Regolamento del Consigl io Comunale. 
Premesso che: A, i  c i ttadini  novates i  hanno due 

alternative per raggiungere Mi lano ut i l izzando i l  t rasporto 
pubbl ico: la 
pr ima è in treno ut i l izzando la l inea ferroviar ia di  Trenord, la 
seconda è in autobus ut i l izzando la l inea 89 del l 'ATM. 

Le due tratte hanno tar i ffe di fferenti  s ia per la corsa 
s ingola che per l ’abbonamento mensi le, essendo queste 
gest i te da due di fferenti  società. Infatt i  i l  s ingolo b igl ietto 
per l 'autobus 89 costa 1,90 euro, invece lo stesso bigl ietto 
del treno costa 1,80 euro. Anche gl i  abbonamenti  hanno 
tar i ffe di fferenti ,  precisamente 55 euro per l ’ATM, 56,50 i l  
mensi le integrato di  Trenord. 

B, l ’Expo è al le porte e r i teniamo opportuno ver i f icare 
l ' ipotes i  di  coinvolgere anche le Amministrazioni 
l imitrofe a Novate, Baranzate e Bol late, per poter prevedere 
un col legamento con i l  s i to esposit ivo. 

Constatato che per quanto r iguarda i l  punto A, poter 
usufruire di  un unico bigl ietto Novate-Mi lano porterebbe 
notevol i  benef ic i  ai  pendolar i  novates i ,  consentendo loro di  
raggiungere quals ias i  luogo di  Mi lano ad un'unica fascia di  
prezzo e 
ut i l izzando i l  mezzo di  trasporto a loro più congeniale, 
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considerando che non tutt i  abitano in pross imità 
del la stazione o di  una fermata del l 'autobus. 

Agevolare lo spostamento tramite trasporto pubbl ico è 
uno dei punti  caratter izzanti  i l  d iscorso programmatico tenuto 
dal S indaco nel la seduta d' insediamento del Consigl io 
Comunale, nonché uno dei punti  programmatic i  dei  part i t i  di  
maggioranza. S i  legge nel le l inee di  governo i l lustrate dal 
S indaco durante 
i l  Consigl io Comunale del 8/06/2015: lavorare con le al tre  
Amministrazioni ,  pr ima fra tutte que l la del  Comune di  Mi lano 
aff inché la creazione del la Ci ttà Metropol i tana s ia occasione 
per e laborare v is ioni  organiche e soluzioni condiv ise sui 
problemi del trasporto pubbl ico, del l ’ambiente, del la grande 
viabi l i tà, 
del l 'assetto del terr i tor io e  ancora vogl iamo eserci tare una 
press ione, cercando al leanze con le al tre Amministrazioni  
local i ,  aff inché, nel  quadro del la r iorganizzazione del 
trasporto pubbl ico lombardo, s i  r isolva questo e lemento di  
debolezza e s i  r iesca ad att ivare i l  bigl ietto unico cos ì  ad 
avere tar i ffe integrate e meno costose. 

Solo una pol i t ica tar i ffar ia incentivante ed equa può 
favor ire l 'ut i l izzo massiccio dei mezzi  pubbl ic i ,  con 
conseguente diminuzione del l ’ut i l izzo del le auto pr ivate e una 
logica diminuzione del l ' inquinamento atmosfer ico. 

L'Amministrazione Comunale ins ieme a molt i  Comuni 
del la pr ima fascia intorno al  Capoluogo s i  era già att ivata nel  
2011 sottoscr ivendo una le ttera indir izzata al l ’ex Sindaco di  
Mi lano Let iz ia Moratt i  e al l 'ex, no scusate, Assessore 
Regionale al le Infrastrutture e Mobi l i tà Raffaele Cattaneo per 
chiedere con forza un' immediata revis ione del le tar i ffe e i l  
cos iddetto bigl ietto unico per l ’h inter land mi lanese. 

Relat ivamente al  punto B, la poss ibi l i tà di  trovare una 
s inergia con le Amministrazioni  c i tate e le società i  
cui  mezzi  già operano sul terr i tor io, la l inea 40, 89 e 85, 
aff inché s i  possa garantire un col legamento pubbl ico veloce e 
diretto al  s i to di  Expo, consentirebbe una maggiore fruibi l i tà 
al l 'evento stesso ed eviterebbe l 'ut i l izzo di  mezzi  propr i  che 
non farebbero altro che produrre ulter iore traff ico ed 
inquinamento. 

I l  Consigl io Comunale impegna l '  Amministrazione 
Comunale a r iatt ivars i  presso i l  Comune di  Mi lano, Regione 
Lombardia e le società ATM e Trenord per fare tutto i l  
poss ibi le per ottenere in tempi brevi un bigl ietto unico per la  
tratta Novate-Mi lano, almeno per quanto r iguarda la corsa 
s ingola, anche coordinandosi  con i  Comuni già att iv i  su 
questo fronte e a prendere contatto con le Amministrazioni e 
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la società c i tata al  f ine di  ver i f icare la fatt ibi l i tà di  un 
col legamento diretto con i l  s i to del l 'Expo. 

Grazie da Fernando Giovanazzi  di  Forza Ital ia, Matteo 
Si lva, Novate al  Centro e Massimi l iano Al iprandi , Lega Nord. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  
Risponde i l  S indaco. 
 

SINDACO 
 
 S ì ,  al lora correttamente la mozione r iporta quanto 
contenuto nel le l inee programmatiche del S indaco e del la 
coal iz ione r ispetto al  tema del t rasporto pubbl ico e del la 
mobi l i tà sostenibi le. Correttamente la mozione r icorda anche 
che l ’Amministrazione Comunale già nel 2011 s i  era att ivata 
ins ieme ad altr i  Comuni sottoscr ivendo una lettera indi r izzata 
al l ’a l lora Sindaca di  Mi lano Moratt i  e l ’a l lora Assessore 
Regionale al la Mobi l i tà Cattaneo per r ichiedere i l  cosiddetto 
bigl ietto unico. Con quel la lettera la Conferenza dei S indaci  
del  patto per i l  Nordovest dichiarò la disponibi l i tà a 
partecipare ai  lavor i  sul  tema del la integrazione tar i ffar ia. S i  
inviò anche una lettera a Regione e Provincia per concordare 
un incontro f inal izzato a fare i l  punto sul le d iverse 
problematiche direttamente o indirettamente corre late al le 
infrastrutture v iabi l is t iche di  accesso al l ’Expo. 

Nel settembre 2010 ci fu anche un impegno a 
sottoscr ivere un protocol lo per Expo tra Patto dei S indaci ,  
Società Expo, Regione, Provincia, Comune di  Mi lano, in cui  s i  
doveva r iconoscere i  nostr i  Comuni come interlocutor i  
pr iv i legiat i  nel la fase di  costruzione, promozione e gest ione 
del l ’evento. 

L’ impegno a sottoscr ivere i l  protocol lo dopo aver 
r ichiesto modif iche è stato r ipetutamente r inviato e inf ine del 
tutto disatteso, ovviamente da Regione, Provincia, Comune di 
Mi lano, ecc. 

I l  contenuto di  quel l ’accordo prevedeva, t ra le al tre 
cose, anche l ’avvio del la revis ione compless iva del s istema 
tar i ffar io del l ’area mi lanese.  

I l  mese di  gennaio di  quest ’anno poi ha v isto l ’avvio 
del la Città Metropol i tana, come tutt i  sappiamo, e 
nel l ’Assemblea Metropol i tana come Sindaci  abbiamo chiesto di  
essere protagonist i  nel la real izzazione dei Piani di  trasporto  
metropol i tani .  Quel lo del  bigl ietto unico, come s i  è v isto, è da 
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tempo uno dei temi più senti t i  e sol leci tat i  dai  S indaci  del la 
ex Provincia, specialmente quel l i  come Novate, dei  Comuni di  
pr ima fascia. 

In occasione del l ’ incontro terr i tor iale che s i  è tenuto i l  
recente 26 febbraio a Garbagnate con la Consigl iera delegata 
ai  Trasport i  Ar ianna Censi ,  noi  S indaci  del la zona abbiamo 
r ibadito come s ia urgente e indispensabi le attuare la 
tar i ffazione unica integrata, frutto di  una vis ione compless iva 
del l ’ ins ieme del le ret i  e dei  serviz i  di  t rasporto pubbl ico, 
superando l ’attuale separazione del le gest ioni  e 
programmazioni e in pr imis tra Mi lano e la rete extraurbana 
del la Città Metropol i tana. S i  è par lato di  potenziare i l  
trasporto radiale con Mi lano con l inee che raggiungano anche 
i l  centro dei Comuni con maggior i  punti  di  interscambio fra 
gomma e ferro, con part icolare r iguardo al le metropol i tane, 
al le l inee c ircolar i  del la rete ferroviar ia e di  col legamenti  est-
ovest e non solo nord-sud. Inoltre va beh s i  è par lato anche 
di  car-shar ing e piste c ic labi l i ,  tutte tematiche che con le 
nuove prospett ive per la mobi l i tà sostenibi le saranno al  
centro degl i  Stat i  General i  sul  traff ico. 

Anche nel l ’ incontro del Patto dei S indaci  che s i  è tenuto 
propr io pochi giorni  fa, quindi giovedì 19 marzo, s i  è 
ver i f icata la poss ibi l i tà di  att ivare un col legamento, un bus 
t ipo Sightseeing, c ioè quei bus a due piani con partenza dal  
parcheggio MM di Rho Expo che port i  i  v is i tator i  presso i 
luoghi del  nostro terr i tor io che vogl iamo fare conoscere, 
ovviamente c i  sono dei cost i  da sostenere. 

Quindi per chiudere come s i  vede sul pezzo ci  s iamo da 
tempo e non ho c i tato al tr i  incontr i  dove in divers i  luoghi e 
tempi s i  è discusso di  questo tema, ma l ’obiett ivo sarà 
raggiungibi le non certo per la r ichiesta e l ’ ins istenza di  un 
s ingolo Comune, ma per la press ione di  tutt i  i  134 Comuni  
del l ’area metropol i tana. 

L’u l t ima cosa a cu i  vogl io accennare è che per quanto 
r iguarda la r ichiesta di  un pul lman, di  un pul lmino, di  un 
qualche cosa che port i  i  novates i  da Novate al l ’Expo, ecco noi  
c i  s iamo att ivat i  con i  Comuni qui del la zona, in part icolare 
con Baranzate, i l  problema è che, intanto c i  vogl iono non 
pochi soldi ,  non pochi, ma i l  problema è che anche Atm f ino 
adesso non s i  è dimostrata interessata, comunque ci  st iamo 
provando in continuazione. 
 
PRESIDENTE 
 

Grazie al  S indaco. 
Se non ci  sono interventi  pass iamo al le votazioni .   



 

 

21 

Barbara Sordini  prego, in teor ia solo i  Capigruppo. 
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 
 

Non c’è ancora i l  gruppo misto, Pres idente. 
In considerazione del fatto che questa è una mozione 

volevo fare la dichiarazione di  voto di  Movimento 5 Ste l le, 
vot iamo certamente a favore di  questa mozione. Tutte le  
in iz iat ive che vanno nel senso di  una mobi l i tà sostenibi le, 
tutte le in iz iat ive che vanno nel senso del l ’agevolazione dei 
c i ttadini  novates i ,  soprattutto l ’ impegno per i l  bigl ietto unico, 
s icuramente c i  trova d’accordo. 

Appunto i l  Consigl io Comunale deve impegnare 
l ’Amministrazione a proseguire nel l ’att iv i tà di  coordinamento 
con tutt i  gl i  al tr i  Comuni per poter avere, come diceva i l  
S indaco pr ima, maggiore forza,  maggiore poss ibi l i tà di  
ottenere dei r isultat i  facendo rete con gl i  al tr i  Comuni e 
interessante sarebbe anche poter avere un trasporto verso 
Expo perché di  fatto è una es igenza senti ta, non dico da tutt i  
i  c i ttadini  novates i ,  ma almeno da alcune categorie. Mi è 
capitato di  par lare con alcune categorie di  operator i  sul  
terr i tor io che sarebbero estremamente interessat i  dal la 
poss ibi l i tà di  avere un mezzo che col leghi direttamente con 
l ’Expo per cui  è un’azione che credo vada tentata anche se c i 
rendiamo tutt i  conto di  qual i  s iano in questo momento le 
di ff icoltà. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Sordini .  
Altr i  interventi? 
Basta? 
Pass iamo al la votazione al lora. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Al l ’unanimità. 
Grazie per l ’unanimità. 
 



 22 

COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N.5 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

 
MOZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI 

NOVATE AL CENTRO, LEGA NORD E FORZA ITALIA AD 
OGGETTO: “FREE WI-FI ZONE” 

   
PRESIDENTE 
 
 Punto numero 5 al l ’O.d.G., mozione presentata dai 
Gruppi Consi l iar i  Novate al  Centro,  Lega Nord e Forza Ital ia 
ad oggetto: “Free wi-f i  zone”, scusatemi la pronuncia, però. 
 La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 
 S ì ,  S i lva, Novate al  Centro. 

Dire i  v isto anche i  tempi per stare nel l ’ora o poco più 
prevista dire i  che non leggo l ’ intero testo, r iassumo dei 
concett i  fondamental i .  

Non c ’è bisogno che spieghi i l  motivo per cui  Internet è 
uno strumento importante anche come strumento di  
comunicazione, aggiungiamo a perché Free Wi-Fi  Ital ia. Free 
Wi-Fi  Ital ia è un progetto di  Provincia di  Roma, Regione 
Autonoma del la Sardegna e Comune di  Venezia, r ivolto al le  
pubbl iche amministrazioni per la real izzazione del la pr ima 
rete federata nazionale di  accesso gratui to ad Internet senza 
f i l i .  

Sul  s i to di  Free Wi-Fi  Ital ia c i  sono indicat i  gl i  obiett iv i  
del  progetto che r ichiamo che è quel lo di  accrescere la 
di ffus ione del Wi-Fi  pubbl ico e gratuito, favorendo la nascita  
di  nuove ret i  e promuovendo la cultura digi tale e i l  dir i tto di  
accesso a Internet presso le pubbl iche Amministrazioni  
Ital iane, offr i re faci l i tazioni e vantaggi  ai  c i ttadini  che 
ut i l izzano le ret i  pubbl iche Wi-Fi ,  ad esempio, ogni utente 
potrà accedere al le ret i  federate con le stesse credenzial i ,  
dare v i ta ad una comunità d'uso che condiv ida e migl ior i  
costantemente i  software e le architetture open source 
ut i l izzat i ,  sv i luppare e real izzare appl icazioni innovative al  
serv iz io del  c i ttadino, fru ibi l i  attraverso le ret i  federate,  
promuovere in iz iat ive di  comunicazione integrata,  attraverso 
adeguata divulgazione sui  canal i  comunicat iv i  del le 
amministrazioni ,  avviare azioni comuni per la sempl i f icazione 
del le normative nazional i  in mater ia.  
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Le Pubbl iche Amministrazioni e gl i  Enti  che si  associano 
a questa rete devono anzitutto avere una propr ia rete, 
sv i luppandola come rete Wi-Fi  in luogo pubbl ico secondo i  
cr i ter i  che le consentono di  federars i  con questo spazio 
nazionale di  ret i  Wi-Fi ,  quindi accogl iendo e condiv idendo le 
disposiz ioni  contenute nel Regolamento Tecnico che def in isce 
l ’ infrastruttura tecnologica per l ’ interconnessione del le ret i 
Wi-Fi .  

Che cosa chiede la mozione? Chiede sostanzialmente d i  
cogl iere questa opportunità, come? Att ivando un percorso, 
perché non s i  mette in piedi una rete Wi-Fi  cos ì ,  dic iamo, 
dal la matt ina al la sera, quindi att ivare un percorso con i l  
coinvolgimento de l le Commiss ioni consi l iar i  e degl i  Uff ic i 
comunal i  competenti ,  per la real izzazione di  ret i  wire less per 
far diventare "free Wi-Fi  zone“ tutt i  i  luoghi di  aggregazione e 
di  interesse pubblico del terr i tor io come le piazze, i  parchi  
pubbl ic i ,  gl i  edi f ic i  comunal i  e per valutare condiz ioni e 
tempist iche di  adesione al  progetto Free Wi-Fi  Ital ia. 

La mozione è stata presentata dal sottoscr i tto,  
Consigl iere Comunale di  Novate al  Centro, da Massimi l iano 
Al iprandi, Consigl iere Comunale Lega Nord e da Fernando 
Giovinazzi ,  Consigl iere Comunale Forza l tal ia. 
 
 PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. 

La parola al  Consigl iere Leuci .  
 

CONSIGLIERE LEUCI ANGELA (PARTITO DEMOCRATICO) 
 

Angela Leuci  del  Part i to Democrat ico. 
Buonasera. 
La connett iv i tà Wi-Fi  come serviz io pubbl ico disponibi le 

e gratuito nel la nostra c i ttà a part i re dal le scuole era nel 
nostro programma elettorale. 

Riteniamo quindi importante che anche i l  Comune di  
Novate Mi lanese s i  dot i  di  aree sempre maggior i  di  Wi-Fi  
l ibero. 

L’ innovazione tecnologica del la Pubbl ica 
Amministrazione e la digi tal izzazione dei serviz i  sono una 
del le tante r i forme che i l  Governo nazionale guidato dal  
nostro part i to stanno portando avanti  con determinazione e 
velocità quindi l ’avvio di  un percorso che parta 
metodologicamente dal le Commiss ioni competenti  e che vada 
in questa direzione non è altro che un’antic ipazione di  
calendario r ispetto al le att iv i tà già in  corso.  
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Ovviamente la s i tuazione contingente di  r iduzione dei 
trasfer imenti  e le re lat ive conseguenze sui  Bi lanci  non 
garantiscono a pr ior i  c i rca le modal i tà e i  tempi di  
real izzazione di  quanto or iginar iamente da noi ipot izzato e ad 
oggi r ichiesto dal la mozione di  cui  st iamo discutendo, cos ì  
come non es iste una sola poss ibi l i tà o un unico partner con 
cui real izzare la rete, ma diverse potranno essere le modal i tà 
messe al lo studio durante i l  lavoro istruttor io che le 
Commiss ioni dovranno real izzare in staff  con la struttura 
comunale. 

Occorrerà poi quindi tenere anche in debita 
considerazione le pr ior i tà e i  tempi dei  tecnic i  comunal i .  

Per le motivazioni ora esposte voteremo favorevolmente 
la mozione presentata. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Leuci .  

La parola al  Consigl iere Clapis. 
 
CONSIGLIERE CLAPIS FRANCESCA (VIVIAMO NOVATE) 
 
 Francesca Clapis, Viv iamo Novate. 

La l is ta “Viv iamo Novate” appoggia questa mozione 
r iguardante free Wi-Fi  Ital ia nei  luoghi pubbl ic i  come piazze, 
parchi o luoghi di  r i trovo del terr i tor io novatese, non 
l imitandolo solo a l la bibl ioteca nel la quale è già in atto e al le 
scuole nel le qual i  i l  progetto è già in v ia di  real izzazione. 

Questo argomento ci  sta a cuore, infatt i  ins ieme al le 
forze pol i t iche del la nostra coal iz ione era già stato 
concordato nel programma elettorale e successivamente è 
stato r ibadito con forza dal nostro Sindaco, propr io nel 
discorso di  insediamento svoltos i  lo scorso giugno perché 
s iamo tutt i  d ’accordo come detto in mozione che internet è in 
grado di  apr ire una f inestra sul  mondo. Esso infatt i  accresce, 
favor isce, offre, dà v i ta e molto altro.  

Con un pizzico di  ambizione vorre i  par lare a nome del le  
nuove generazioni che qui rappresento che hanno e avranno 
sempre più bisogno di  stare al passo con i tempi e con i l  
susseguirs i del le novità che in ogni att imo gl i  s i  presentano 
davanti .  Inoltre vorre i  par lare anche a nome dei c i ttadini ,  
passatemi i l  termine, adult i  e oltre ai  qual i  l ’att ratt iv i tà del la 
tecnologia chiede e dà la poss ibi l i tà di  r imetters i  
continuamente in gioco, incur ios i t i  dai  benef ic i  regalat i  dal la 
faci l i tà del l ’uso di  questo fantast ico strumento di  
comunicazione, ma a tutto quel lo affermato f inora noi  
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vogl iamo aggiungere che oltre al la fatt ibi l i tà di  tale intento 
bisogna sensibi l izzare la c i ttadinanza ad un uso corretto. Non 
nascondo la perpless i tà sul la real izzazione in breve tempo di  
questo progetto a causa dei cost i  che l ’adeguamento r ichiede 
e sui  conseguenti  tempi burocrat ic i  che come tutt i  sappiamo 
non sono sempre celer i .  La s i tuazione in cui gravano le casse 
degl i  Enti  Local i  impone che s i  pongano del le pr ior i tà e quindi 
del le scelte. Ora pur con rammarico, ma con sana concretezza 
mi sento di  affermare e quindi di  favor ire pol i t iche social i  atte 
a migl iorare i l  disagio del le famigl ie novates i ,  colte dal la cr is i  
economica nazionale e internazionale. 

Considerando però che la mozione presentata non 
chiede l ’ immediata attuazione, né tanto meno indica tempi 
speci f ic i ,  ma propone un percorso interdisc ipl inare usando 
come mezzo i l  coinvolgimento di  Commiss ioni Consi l iar i  e di  
Uff ic i  Comunal i  per real izzare come f ine i l  Free Wi-Fi  zone, 
valutando antic ipatamente condizion i e tempist iche, la l is ta 
Viv iamo Novate condiv ide ed apprezza la proposta di  costruire 
un percorso partec ipat ivo in un cl ima sereno e proposit ivo. 

Detto tutto c iò concludo dicendo che f ino ad oggi,  per 
la mia breve esper ienza da Consig l iere Comunale, ho v isto 
personalmente che con la buona volontà maggioranza e 
minoranza sono r iusci te spesso a col laborare in un modo 
costrutt ivo con l ’ intento di  r icercare i l  bene comune dei 
c i ttadini  novates i  quindi è con questa idea che noi auguriamo 
a quel le persone che lavoreranno a tale progetto una 
real izzazione f inale posit iva,  svolta nei tempi e nei modi  
adeguati  aff inché tutt i  possano goderne a pieno. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Clapis. 

La parola al  Consigl iere Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 
 

Fa piacere tutta questa, s ì ,  no, fa piacere questa 
unanimità di  intent i  re lat ivamente a queste proposte. 

Questo era un punto fondante anche del nostro 
programma elettorale ed è una cosa,  come dire? Che è quasi  
fondante per i l  nostro Movimento e quindi evidentemente non 
potremo che votare a favore di  questa mozione con, però 
permettetemi di  rompere un att imo questo meravigl ioso 
vogl iamoci bene dicendo che però in tutt i  noi  c ’è la 
consapevolezza del la durezza di  questo percorso e la 



 26 

consapevolezza che st iamo prendendo, che st iamo facendoci  
portator i  di  una es igenza, di  una necess ità, di  un progetto, i l  
quale sarà molto di ff ic i le da real izzare e questo vorre i  che 
fosse chiaro per tutt i  però perché vogl iamoci tanto bene, ma 
poi andiamo a guardarci  davvero in faccia e andiamo a dirc i  
che i l  percorso, c ioè quanto abbiamo vogl ia che questo 
percorso arr iv i  al la f ine con le necess ità che abbiamo. Io 
credo che s ia tutto bel lo e sia tutto unanime, ma credo che 
anche abbiamo i l  dovere di  par larc i  f rancamente. S iamo in un 
consesso nel quale dobbiamo prenderci  le responsabi l i tà del le 
cose che dic iamo e del le cose che facciamo e quindi 
dobbiamo prenderci  anche la responsabi l i tà del  dire quanto 
di ff ic i l i  sono quest i  percors i  perché diversamente qualche 
domanda catt iva da un certo punto di  v ista mi verrebbe vogl ia 
di  fare del perché alcune altre cose invece sono andate 
diversamente quando i  cost i  per queste altre cose erano 
decisamente molto infer ior i .  La decis ione che abbiamo preso 
in quel caso è stata una decis ione decisamente diversa, 
passatemi i l  bist icc io, perché se devo pensare a dei progett i  
presentat i  in questa aula a costo prat icamente zero sono stat i  
bocciat i  e mi chiedo ancora adesso perché. Io qualche 
r isposta me la sono data. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Sordini .  

Se non vi  sono altr i  interventi ,  pass iamo al la votazione 
del punto numero 5 al l ’O.d.G. 

Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Al l ’unanimità. 
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N.6 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PRESENTATA DAI 

GRUPPI CONSILIARI NOVATE AL CENTRO, LEGA NORD E 
FORZA ITALIA AD OGGETTO: "INDIRIZZI SULLA 

PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2015, BILANCIO 

PLURIENNALE E RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO 2015/2017 

   
PRESIDENTE 
 
 Punto numero 6 al l ’O.d.G., proposta di  del iberazione 
presentata dai Gruppi Consi l iar i  Novate al  Centro, Lega Nord, 
Forza Ital ia ad oggetto: “Indir izzo sul la predisposiz ione 
Bi lancio di  Previs ione del l ’eserciz io f inanziar io 2015, Bi lancio 
Plur iennale e Relazione Previs ionale e Programmatica per i l  
tr iennio 2015/2017”. 

La parola al l ’Assessore Carcano. 
Ah scusa, a Matteo Si lva, chiedo scusa. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 
 S ì ,  grazie Pres idente. 

I l lustro la proposta di  Del ibera in 5 punti .   
I l  pr imo punto è la premessa, i l  B i lancio di  Previs ione è 

i l  pr incipale strumento attuativo degl i  obiett iv i  pol i t ico 
programmatic i  di  un’Amministrazione. 

La nostra proposta intende fornire alcuni spunti  per 
or ientare le scelte del la Giunta nel la predisposiz ione del 
Bi lancio di  Previs ione 2015. 

Secondo punto, in premessa evidenziamo che cosa 
dovrebbe avere part icolarmente a cuore l ’Amministraz ione in 
questo per iodo di  cr is i .   

I l  pr imo punto r iguarda l ’occorre r imuovere gl i  ostacol i  
di  natura economico e culturale che ancora es istono per 
promuovere una città sempre più attenta ad ogni persona che 
vi  abita con part icolare attenzione ai  bambini ,  ai  ragazzi  e a i  
giovani e a quanti  v ivono s i tuazioni di  debolezza, marginal i tà 
e di ff icoltà. 

Secondo punto: occorre att ivare tutte le s inergie  
necessar ie per aumentare la sicurezza di  chi  c i  v ive e abita,  
soprattutto attraverso la lotta al la microcr iminal i tà che, 
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attraverso furt i  nel le abitazioni ed episodi di  bul l ismo, arr iva 
a v iolare la nostra serenità e danneggia i  beni pubbl ic i  e 
pr ivat i  con episodi di  vandal ismo. 

Nel success ivo passaggio port iamo l ’attenzione sui  
pr incipal i  dest inatar i  di  tal i  cure da parte 
del l ’Amministrazione, secondo noi sono due punti  
fondamental i .   

Famigl ie e imprese sono, in modo part icolare nel nostro 
Paese, i l  motore del lo sv i luppo. Con uno s logan s i  potrebbe 
dire che ogni euro invest i to a sostegno di  queste due realtà,  
r i torna al la col lett iv i tà mol t ipl icato. 

Secondo aspetto importante è che cultura e r icerca sono 
due capisaldi  del la nostra Carta fondamentale. Niente cultura,  
n iente svi luppo. Dove per cultura deve intenders i  una 
concezione al largata che impl ichi  educazione, istruzione, 
r icerca scienti f ica e conoscenza e per sv i luppo la poss ibi l i tà 
di  una espressione integrale del la persona e non una nozione 
meramente economicist ica, incentrata sul l ‘aumento de l P.I.L.,  
che s i  è r ive lato un indicatore alquanto imperfetto del  
benessere.  

F in qui le premesse perché un Bi lancio senza premesse, 
senza punti  di  r i fer imento r ischia di  diventare un mero 
eserciz io tecnico. 

Nel la seconda parte suggeriamo anche strumenti  e 
ipotes i  di  intervento. 

Strumenti .  Noi pensiamo che s iano pr incipalmente due: 
la revis ione s istematica del la spesa, quel lo c i  s i  r iempie la 
bocca anche a l ive l lo nazionale ed è i l  cos iddetto spending 
review, ma se andiamo a vedere anche a l ive l lo nazionale  
quanto è stato fatto in quest i  u l t imi 4 anni s i  è v isto che al  di  
là del le parole non s i  è arr ivato al  nul la, la spesa pubbl ica 
continua ad aumentare. Cosa intendiamo a l ive l lo comunale? 
Intendiamo anal izzare s istematicamente i  pr incipal i  capitol i  di  
spesa per identi f icare forme di eff ic ientamento e/o di 
r iduzione del l ’ impiego di  r isorse secondo la logica d i  
concentrare l ’att iv i tà del  Comune sui serviz i  obbl igator i ,  
addir i ttura dic iamo in gest ione diretta da quel l i  is t i tuzional i  
restanti  laddove è poss ibi le in aff idamento a terzi .  

I l  secondo punto secondo noi importante è i l  
coinvolgimento con modal i tà innovative del pr ivato sociale.  
Che cosa vuole dire? Non più i l  pr ivato sociale a copr ire, 
passatemi la paro la, i  buchi dove i l  Comune non r iesce ad 
arr ivare, ma i l  Comune interviene in aiuto dove i l  pr ivato 
sociale non r iesce ad arr ivare, c ioè non r iesce a sosteners i 
secondo i l  pr incipio di  sussidiar ietà che è caro anche a l ive l lo 
di  Comunità Europea. 
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L’ult ima parte del la proposta di  Del ibera s ia sul la parte 
corrente, s ia spesa corrente che entrate correnti ,  s ia sul la 
parte degl i  invest imenti  suggerisce alcune aree di  intervento 
che propone al l ’attenzione del la Giunta e ai  tecnici  che 
stanno redigendo i l  B i lancio. 

Concludo con due osservazioni ,  una che ci  accumuna a 
noi f i rmatar i  e una nota a t i tolo personale. Ciò che ci  
accumuna è che con lettera protocol lata i l  23 di  marzo c i  
s iamo res i  disponibi l i  a trovare soluzioni per quanto poss ibi le 
condiv ise al la s i tuazione di  part icolare di ff icoltà per la 
quadratura del Bi lancio 2015. 

Secondo aspetto una nota a t i tolo personale, nel  senso 
che è un impegno che s i  è preso Novate al  Centro in data 17 
marzo abbiamo antic ipato al l ’Assessore Lesmo, abbiamo 
confermato a seguito di  un incontro, la nostra disponibi l i tà a 
sostenere nel le sedi ist i tuzional i  interventi  volt i  a sostenere i l  
r i f inanziamento dei capitol i  di  Bi lancio re lat iv i  ai  suss idi 
economici  dirett i  al le famigl ie in di ff icoltà, è un aspetto 
part icolarmente importante del la spesa sociale in questo 
per iodo, e interventi  economici  e non a sostegno del la 
natal i tà che s i  aff ianchino a quel lo che, con secondo me un 
cambio epocale sta cercando di  fare in questo senso dire i  
posit ivamente i l  Governo con l ’ is t i tuzione del bonus bebè. 

Sostanzialmente quindi è questo, la proposta di  Del ibera 
è nel la redazione di  un Bi lancio che r ichiederà, come dire? 
Decis ioni s ignif icat ive, non perdiamo di v ista quel l i  che 
secondo noi sono gl i  obiett iv i  fondamental i ,  i  valor i  di  
r i fer imento e abbiamo un percorso sul  tema del la spesa, 
soprattutto per la parte corrente, che non s ia estemporaneo, 
c ioè legato al  problema contingente di  venire incontro ai  tagl i  
dei  trasfer imenti  del lo Stato, ma che abbia un respiro e una 
logica di  appl icazione. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iere Si lva. 
La parola al l ’Assessore Carcano. 

 
ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Buonasera. 

Io ho letto con attenzione questa proposta d i  
del iberazione che ci  è pervenuta nel le scorse sett imane. Io 
credo che molt i degl i  argomenti  che vengono post i  



 30 

al l ’attenzione s iano quanto mai ver i t ier i  e meritevol i  di  una 
r i f less ione che venga poi fatta propr ia dal  Bi lancio di  
Previsione. 

Debbo anche dire che in quest i anni io non ero 
Assessore al  Bi lancio ovviamente, ma ero Consigl iere di 
maggioranza, l ’ impronta che è stata data dal la precedente 
Amministrazione a guida Guzzel loni per quanto r iguarda le  
tematiche social i  credo che s ia evidente ed obiett iva. 

Ritengo che anche in sede di  costruz ione del Bi lancio d i  
Previsione 2015 questa attenzione non verrà meno. 

Debbo dire anche che la revis ione del la spesa di  cui  s i  è 
par lato è un argomento che a me sta part icolarmente a cuore, 
ma credo a chiunque abbia intenzione di  ben amministrare 
un’Amministrazione pubbl ica. 

Debbo anche dire che margini  per spendere male le  
r isorse sono ormai abbastanza es igue, anche qualora uno 
dolosamente c i  volesse provare. Faccio sempl icemente 
presente che quals ivogl ia acquisto deve passare attraverso i  
portal i  del la Pubbl ica Amministrazione, Mepa piuttosto che le 
Convenzioni Consip quindi già ut i l i zzando quest i  canal i  s i  
r iduce in modo sensibi le la poss ibi l i tà di  spendere male i l  
denaro dei c i ttadini .  Ciò non di  meno un’anal is i  puntuale di  
come s i  spende anche quel poco che s i  r iesce a spendere io 
credo che s ia assolutamente un’att iv i tà da fars i  e che devo 
dire anche che vedendo al l ’opera i  funzionar i  di  questo 
Comune già s i  fa e quindi è s icuramente un’att iv i tà che s i  può 
continuare per essere messa megl io a punto. 

S i  è par lato anche di  attenzione verso le imprese, ol tre 
che verso le famigl ie e i  disagiat i .  Io devo dire che propr io in  
quest i  giorni  ho r icevuto i l  terzo rapporto sul la f iscal i tà locale 
di  Assolombarda per quanto r iguarda i l  terr i tor io di  Mi lano, 
Lodi e Monza e Br ianza ed è un rapporto molto sempl ice,  
anche di  faci le lettura, che mette in r isal to Comune per 
Comune come ci  s i  comporta sostanzialmente con le imprese 
che già sono sul terr i tor io con la tassazione locale piuttosto 
che s i  incentiv i  o meno l ’ insediamento di  nuove att iv i tà  
produtt ive a fronte degl i  oner i  di  urbanizzazione per quanto 
r iguarda la costruzione di  complessi  produtt iv i  e devo dire 
che st iamo a centro c lass i f ica. Su 86 Comuni nel 2013 
eravamo i l  48, nel  2014 siamo balzat i  al  45 quindi debbo dire 
che da questo punto di  v ista teor icamente potremmo fare di  
più, sostanzialmente credo che poss iamo r i tenerci anche 
abbastanza soddisfatt i .  Perché dico questo? Non è per 
r idicol izzare o mettere in secondo piano le r ichieste che 
vengono poste in evidenza dal la vostra proposta, ma è perché 
come ho già accennato nel la Commiss ione Partecipata del la 
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scorsa sett imana viv iamo un contesto molto compl icato 
perché noi s iamo part i t i  a fare i l  lavoro di  predisposiz ione 
del la bozza di  Bi lancio di  Previs ione partendo da un gap da 
colmare r ispetto al l ’anno scorso e rispetto a del le r ichieste 
che provengono dagl i  Uff ic i ,  v i  ass icuro molto ponderate, ma 
che è un gap di  1.787.000€ da trovare. Non è che s iamo 
diventat i  spendacc ioni da un giorno al l ’a l tro, è che a fronte di  
un aumento del la spesa obbl igata che in parte, in grossa 
parte è comunque spesa sociale e ad altre r ichieste che sono 
pervenute a questo s i  somma una diminuzione tra i l  2014 e i l  
2015 di  trasfer imenti  che ci  vengono dal lo Stato de l 51%, 
cioè noi r ispetto al l ’anno scorso c i  troviamo 1.300.000€ in 
meno da parte del lo Stato che ci  venivano erogati  attraverso 
var ie voci .  Questo c i  pone in una ser ia di ff icoltà che noi  
poss iamo tranqui l lamente anal izzare anche facendo un breve 
excursus stor ico. Se teniamo conto che negl i  u l t imi 7 anni noi 
da questa voce compless iva di  trasfer imenti  dal lo Stato 
abbiamo avuto una r iduzione di  ol t re 2 mi l ioni  e mezzo di  
euro. Se facciamo, prendiamo questo dato, lo rapport iamo a 
quel lo di  questo anno ci  accorgiamo del la d i ff icoltà 
contingente molto forte che dobbiamo affrontare.  

Io credo che già nel le pross ime sett imane 
l ’Amministrazione porterà a l le forze di  opposiz ione una 
proposta su cui discutere, tenendo conto che i l  Ministero 
degl i  Interni  ha post ic ipato i  termini  per l ’approvazione del  
Bi lancio di  Previs ione al la f ine di  maggio quindi pur essendo 
l ’ i ter consi l iare abbastanza lungo e complesso per consentire 
poi anche al le forze di  opposiz ione i l  tempo di predisporre 
degl i  emendamenti ,  c ’è comunque un margine per apr ire una 
discuss ione su una proposta che l ’Amministrazione farà, però 
io mi sento di  dire: l ’attenzione su tutt i  quest i  argomenti  c i 
sarà, ovviamente le r isposte che s i  possono dare nel la 
s i tuazione data sono molto complesse e i l  margine di  manovra 
è molto l imi tato. 

Io mi fermo qui, mi sembrava doveroso dare un 
inquadramento,  tenendo conto di  un aspetto per esempio, che 
ancora oggi come l ’anno scorso v i  r icorderete che noi 
abbiamo quadrato i l  Patto di  Stabi l i tà, abbiamo raggiunto 
l ’obiett ivo intorno a Natale con tutto quel lo che ne è 
conseguito, con le conseguenze che tutt i  conosciamo. Ad oggi  
pur essendo stato r iv isto con la Legge di  Stabi l i tà i l  metodo 
di  calcolo del Patto di  Stabi l i tà, ancora oggi c i  troviamo in 
di ff icoltà perché comunque la s i tuazione di  contesto legata 
al le entrate in conto capitale non è mutata dal la f ine del 
2014 r ispetto al  marzo del 2015 e quindi ancora oggi noi  
v iv iamo una ser ia di ff icoltà nel quanti f icare con puntual i tà e  



 32 

ragionevole certezza quel l i  che potranno essere le entrate in 
conto capitale. Questo ovviamente c i  crea, r ipeto mette, c i  
pone una spada di  Damocle un po’ come l ’anno scorso su 
tutto i l  discorso, noi potremmo impostare anche i l  B i lancio più 
bel lo del  mondo, ma c ’è i l  r ischio che appena dopo 
l ’approvazione comunque ci  s ia i l  blocco degl i  impegni. 
 
PRESIDENTE 
 

Grazie al l ’Assessore. 
Se nessuno vuole intervenire. 
Do la parola al  Consigl iere Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

S ì ,  grazie Pres idente. Buonasera a tutt i ,  sono Patr iz ia 
Banf i ,  Capogruppo del Part i to Democrat ico. 

Un breve intervento che è una dichiarazione di  voto per 
motivare i l  nostro voto contrar io, ma non è un no tout court ,  
è un no anche al la luce di  quanto ha appena detto l ’Assessore 
Carcano. 

Noi s iamo davant i  a una proposta di  Del ibera molto 
art icolata e devo dire che abbiamo letto con mol ta attenzione 
perché questa proposta di  Del ibera certamente contiene idee 
e proposte condiv is ibi l i  e apprezzabi l i ,  ma nel suo complesso 
ci  sembra un po’ un eserciz io didatt ico sui  cr i ter i  di  stesura di  
un Bi lancio di  Previs ione perché poi al la luce di  quanto detto 
r isulta, se vogl iamo, di  scarsa fatt ibi l i tà in molt i  aspett i ,  in  
re lazione soprattutto al  contesto economico-f inanziar io 
attuale del l ’Ente. 

I l  tema dominante oggi credo non s ia solo qual i f icare la 
spesa, ma confrontars i  con la scars i tà di  r isorse che sono 
state ulter iormente decurtate questo anno. 

Ci  sono del le idee apprezzabi l i  e s icuramente credo s i  
terrà conto di  alcune proposte. Contiene alcune in iz iat ive già 
anche messe in campo dal l ’Amministrazione o che 
l ’Amministrazione sta   valutando credo e c i  sono però anche 
proposte che sono di  per sé apprezzabi l i ,  ma poco prat icabi l i  
per cui  facendo una considerazione generale e compless iva su 
tutto l ’ ins ieme del la proposta di  Del ibera i l  nostro voto sarà 
contrar io. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Banf i .  
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Se non vi  sono interventi .  
Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 
 

 È estremamente di ff ic i le ragionare e discutere, intanto 
vogl io fare giusto una battuta perché questo c l ima così  
mie loso s ì è un po’ strano, s ì ,  no adesso al  di  là del le battute 
davvero mi sento in di ff icoltà davanti  a una cosa di  questo 
genere perché come non essere d’accordo su un’ impostazione 
di  questo genere? Ovviamente non s i  può non essere 
d’accordo, non s i  può non essere d’accordo con una pol i t ica 
oculata, ma non s i  può non essere d’accordo e non s i  può non 
tenere conto del fatto che bisogna coniugare questa pol i t ica 
oculata al  mantenimento di  una ser ie di  serv iz i  e a tutta una 
ser ie di  proposte di  progett i  che sono contenuti  in questa 
proposta di  Del ibera. Forse c i  sono alcune cose sul le qual i 
potremmo, in considerazione di  tutta una ser ie di  s i tuazioni  
nel le qual i  verremo a trovarci  i l  pross imo anno, una ser ie di  
interventi  che di ff ic i lmente potranno trovare attuazione, 
anche nel corso del tr iennio e quindi mi r i ferisco in 
part icolare al le s i tuazioni di  r iqual i f icazione di  Piazza del la 
Chiesa piuttosto che i l  Teatro del la Pace perché sono 
interventi  che sarebbero assolutamente necessar i ,  ma in 
considerazione del le cose dette pr ima anche dal l ’Assessore 
Carcano dire i  che passano, passatemi i l  termine, in secondo 
piano re lat ivamente al  fatto che bisogna mantenere un l ive l lo 
di  serv iz i  invece assolutamente, c ioè non dobbiamo arretrare 
di  un mi l l imetro r ispetto ai  serv iz i  se è poss ibi le, pur con tutt i  
i  tagl i  che sono necessar i .  Io dico che la lotta sarà ben 
questa sul  pross imo Bi lancio, non arretrare di  un centimetro 
sul  l ive l lo dei  serviz i  e quindi questo deve essere e sarà i l  
nostro motto per l ’estensione del Bi lancio e quindi 
francamente v i  dico la ver i tà sono estremamente in di ff icoltà,  
non mi sento di  votare contro questa Del ibera perché non 
avrebbe alcun senso votare contro, però francamente sono in 
di ff icoltà a votare a favore e quindi mi astengo su questa 
Del ibera. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola al  Consigl iere Si lva. 
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CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 
 S ì ,  più che altro è una cur ios i tà r ispetto al la 
dichiarazione di  voto del la Consigl iera Banf i .  Non ho capi to 
che cosa motiva i l  voto contrar io,  nel  senso che revis ione 
s istematica del la spesa non vuole dire come erroneamente è 
stata interpretata vado a cercare gl i  sprechi , è propr io perché 
devo tagl iare, devo quadrare un Bi lancio con 1.780.000€ di 
squadratura questo anno non posso l imitarmi a fare del le  
l imature quindi quando s i  dice sul  fronte del la spesa corrente 
è in part icolare necessar io concentrare gl i  invest imenti  sui  
serviz i  essenzial i  e cogl iere tutte le opportunità di  r iduzione 
di  spesa che s i  presentano, procedere a una revis ione 
compless iva del la modal i tà di  erogazione dei serviz i  comunal i  
più onerosi che da sol i  rappresentano circa i l  30% del la spesa 
corrente, predisporre un ambizioso Piano tr iennale di  
contenimento del le spese 2016-2018, coinvolgere i l  pr ivato 
sociale nel l ’erogazione dei serviz i  e nel la cura e 
manutenzione ordinar ia in un'ott ica di  suss idiar ietà,  
intervenire strutturalmente sugl i  edif ic i  comunal i  e sul la rete 
di  pubbl ica i l luminazione per renderl i  energeticamente 
eff ic ient i  e i l  più poss ibi le autosuff ic ient i .  

Non capisco quale di  quest i  punti  non s ia condiv is ibi le, 
pr imo elemento, ma è solo una cur ios i tà. 

Sul fronte del le entrate corrent i  è in part icolare 
necessar io: incrementare la reddit iv i tà del  patr imonio 
immobi l iare comunale attraverso una r icogniz ione dei proventi  
da canoni di  locazione del patr imonio immobi l iare comunale e 
una r iv is i tazione dei cr i ter i  di  assegnazione degl i  immobi l i  in 
comodato d'uso gratuito o in quals ivogl ia al t ra modal i tà non 
onerosa, c ioè guardiamo al  patr imonio comunale che non 
rende, come mai non rende e se c ’è qualcosa che s i  può fare. 

Fronte entrate: calmierare la press ione f iscale, non 
vuole dire, calmierare vuole dire trovare una modal i tà 
modulandola per quanto poss ibi le in misura del car ico 
fami l iare, quoziente fami l iare. Questo è sul la parte del la 
spesa corrente, c ioè mi piacerebbe capire qual i  di  queste 
cose al la luce di  quanto detto dal l ’Assessore non s ia 
condiv is ibi le. 

Sul fronte degl i  invest imenti  e c i tengo a dire, in 
re lazione al l ’ intervento del la Consigl iera Sordini  che la spesa 
corrente è una parte, la spesa invest imenti  è l ’a l t ra e quindi 
gl i  interventi  sul la qual i tà e sul la r iqual i f icazione non 
centrano con non r idurre i  serviz i  social i .  

Sul  fronte degl i  invest imenti  dic iamo: i  v incol i  di  f inanza 
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pubbl ica sempre più str ingenti ,  che l imitano fortemente la 
disponibi l i tà di  spesa per opere pubbl iche, e i l  contesto 
economico generale, che non favor isce i l  reper imento di  
capital i  pr ivat i ,  impongono al l ’Amministrazione Comunale di 
concentrare le r isorse, non di  fare solo questo o d i  far l i  
necessar iamente, concentrare le r isorse su interventi  
essenzial i  per la qual i tà del la v i ta e dei serviz i  erogati  e  
c i t iamo degl i  esempi e su soluzioni che favor iscano 
l ’ integrazione del le zone per i fer iche con i l  centro e con i  
luoghi di  erogazione dei serviz i ,  Comuni, scuole, ambulator i .  
Secondo punto di  favor ire/non perdere le opportunità che s i 
presentano per real izzare opere tanto attese dal la comunità a 
costo quasi  zero e c i t iamo un esempio, la RSA in centro 
stor ico, ma non è l ’unica. 

Ult ima cosa che dic iamo: occorre indiv iduare soluzioni 
diverse dal la vendita del patr imonio immobi l iare come 
pr incipale r isorsa per i l  f inanziamento del le opere pubbl iche 
r i tenute indispensabi l i :  l ’attuazione del Piano Tr iennale del le 
Al ienazioni incontra di ff icol tà crescenti ,  stante la congiuntura 
di  mercato, con es it i  sempre meno favorevol i  per 
l ‘Amministrazione Comunale e da ult imo dic iamo: occorre 
fermare l ’ inut i le consumo di suolo per salvaguardare 
l ’ambiente. 

Al lora la domanda è: r ispetto a tutto questo io davvero 
chiedo che cosa non è condiv is ibi le. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Si lva 
 Risponde i l  Consigl iere Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

S ì ,  grazie Pres idente. 
Mah, forse mi sono spiegata male, non lo so. 
Non è un problema che non s iano condiv is ibi l i ,  noi  

puntiamo e sottol ineiamo i l  problema del la fatt ibi l i tà e t i  
faccio un esempio perché così  magari  c i  chiar iamo un po’.  La 
r iqual i f icazione energetica dei palazzi  comunal i  non è una 
cosa che real izz iamo esattamente a costo zero, al lora se a 
fronte del fatto che non abbiamo r isorse immaginiamo di 
dovere r iqual i f icare energeticamente questo palazzo, non so, 
credo che anche chi non è esperto s i  possa ben rendere conto 
che non avendo r isorse disponibi l i  questo non è poss ibi le 
far lo, in questo senso io dicevo che molte cose che avete 
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proposto sono condiv is ibi l i ,  ma di  fatto è un po’ un, non 
vogl io dire un l ibro dei sogni, però un documento che 
r iassume un po’ tantiss imi aspett i  che però al la luce del la 
s i tuazione economico-f inanziar ia c i  sembrano poco 
perseguibi l i .  

Al lora credo che questo s ia un po’ i l  problema. Io ho 
anche detto che lavorando un po’ sul la redazione del Bi lancio 
di  Previs ione s i  terrà conto certamente di  alcuni suggerimenti  
che vengono da questo documento. 

Non ult imo credo che s i  impegna la Giunta ad atteners i  
agl i  indir izz i  general i  espress i  in premessa, c ioè s ì  è vero, 
però c ’è un ambito di  scelta che la Giunta deve avere o no? 
Credo di  s ì .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Banf i .  

Se non vi  sono interventi .  
Prego Consigl iere Si lva, prego. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 

Una repl ica sul la fatt ibi l i tà o meno vedremo i l  B i lancio e 
ne discuteremo. 

Sul fatto che c ’è un atto di  indir izzo, come un atto di  
indir izzo dà del le indicazioni ,  poi  r ispetto a queste indicazioni  
la fatt ibi l i tà può essere sul  100 o sul 90. 

Comunque prendo atto che dic iamo ancora non r iesco a 
capire, ma mi adeguo sostanzialmente. 

Grazie. 
  

PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. 

Se non vi  sono alt r i  interventi  pass iamo al le votazioni al  
punto numero 6 al l ’O.d.G. 

Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Respinta con 4 vot i  favorevol i ,  10 contrar i  e 2 astenuti ,  

grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N.7 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

 
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DI DEBITO 

FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1) 
LETTERA E) D.LGS 267/2000 

 
PRESIDENTE 
 

Punto numero 7 al l ’O.d.G., r iconoscimento di  legitt imità 
di  debito fuor i  Bi lancio ai  sensi  del l ’art icolo 194. 

La parola al  S indaco. 
La parola al l ’Assessore. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Buonasera, con la Del ibera in quest ione s i  chiede al  
Consigl io di  r iconoscere un debito fuor i  Bi lancio di  287,05€ a 
seguito del pervenimento di  una fattura da parte di  Visa 
Forniture S.r.L. che è la società cui  è aff idata la trascr iz ione 
dei verbal i  del  Consigl io Comunale, fattura dicevo che è 
pervenuta nel l ’anno 2015 per prestaz ioni del l ’anno 2014 e che 
non prevede una capienza di  capitolo nel Bi lancio del 2014. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 
 Se non ci  sono domande pass iamo al la votazione 
del l ’O.d.G. numero 7. 

Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 
Votiamo l ’ immediata esecutiv i tà. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N.8 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA 

UNICA COMUNALE (IUC) - MODIFICHE ART. 16 "TARI" E 
ART. 10 "TASI” 

 
PRESIDENTE 
 

Punto numero 8 al l ’O.d.G., Regolamento per la disc ipl ina 
del l ’ Imposta Unica Comunale, IUC, modif iche art icolo 16 Tar i 
e art icolo 10, Tasi .  

La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

Molto velocemente, come già spiegato nel la 
Commiss ione del la scorsa sett imana s i  propone una modif ica 
al  Regolamento del la IUC e speci f icatamente al  sub 
Regolamento del la Tar i  al l ’art icolo 16 e del la Tasi  al l ’art icolo  
10, modif icando l ’ i ter di  lavorazione del le prat iche di  
r iduzione ed esenzioni per le utenze domestiche e r iduzione 
ed esenzioni più generale, dicevo cambio di  i ter di  
lavorazione di  queste prat iche tra i  Serviz i  Social i  e i l  Serviz io 
Tr ibuti .  

Con la modif ica s i  pone in capo ai  Serviz i  Social i  tutta 
l ’opera di  r icogniz ione e di  determinazione poi del le 
esenzioni .  

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie al l ’Assessore. 

Se non vi  sono interventi  pass iamo al la votazione del  
punto numero 8 al l ’O.d.G. 

Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 
Votiamo l ’ immediata esecutiv i tà. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N.9 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 
MARZO 2015 

 
PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÁ 

PARTECIPATE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 6/2, LEGGE N. 
190/2014 

 
PRESIDENTE 
 

Punto numero 9 al l ’O.d.G., Piano di  razional izzazione 
del le società partecipate di  cui  al l ’art icolo 1, comma 6/2,  
Legge 190/2014. 

La parola al  S indaco, chiedo scusa al l ’Assessore. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

Con questa Del ibera s i  propone al  Consigl io Comunale,  
nel  r ispetto di  quanto previsto dal la Legge di  Stabi l i tà per i l  
2015 che impone agl i  Enti  Local i  di  proporre un Piano di  
Razional izzazione del le società e del le partecipazioni  
societar ie direttamente o indirettamente possedute. 

La Del ibera noi la fondiamo partendo dal presupposto 
che noi come Comune di Novate Mi lanese s i  s ia già fatto un 
passo in tale senso con la Del ibera 90 del 27.11.2014 che 
dava un indir izzo per le tre società partecipate: Meridia,  
Ascom e Cis, integrandolo con quanto pervenuto da Cap 
Holding, che è la società che gest isce la rete del l ’acqua 
potabi le che al  suo interno ha approvato le misure di 
razional izzazione del le propr ie partec ipazioni .  

Tale piano, come previsto dal comma 612 del la Legge di  
Stabi l i tà, deve essere predisposto, adottato dal S indaco entro 
i l  31 di  marzo quindi entro pochi giorni  e sostanzia lmente 
r ipeto s i  intende prendere, appoggiars i  a quel la Del ibera di  
Consigl io del  27 di  novembre del 2014. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie al l ’Assessore Carcano. 

La parola al  Consigl iere Si lva. 
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CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 

Sì, io ho una domanda e un’osservazione. 
La pr ima domanda è una domanda al  S indaco, mancano 

meno di  5 giorni  al la pubbl icazione del Piano sul s i to del  
Comune, se può antic iparci  i  pr incipal i  contenuti ,  mi r i fer isco 
in part icolare al  Cis perché a questo proposi to evidenziamo 
che sul la base di  quanto emerso nel la Commiss ione 
Partecipate del 19.03, seduta aperte al  pubbl ico,  l ’atto d i  
indir izzo r ichiamato in Del ibera per quanto concerne la 
società Cis Novate  SSD a.r. l .  è sostanzialmente da r ivedere. 
La società non è prof i ttevole, anche i l  2014 s i  chiuderà con 
una perdita del la gest ione t ipica d i  c i rca 150 o 160.000€, 
sarebbero 300.000 se avesse corr isposto i l  canone di  aff i tto 
al  Comune abbuonato con l ’atto di  indir izzo di  cui  sopra. Lo 
stato attuale del Bi lancio Comunale , sempre secondo quanto 
c i  è stato detto,  rende impossibi le r icapital izzazion i del la 
stessa, anche sotto forma di acquisto del terreno. La società 
in queste condizioni non è vendibi le e senza in iezioni capital i  
f resche a brevissimo non r iesce nemmeno a pagare gl i  
st ipendi ai  dipendenti .   

Al lora la domanda è: l ’atto di  indir izzo che noi 
r ichiamiamo in Del ibera oggi è di  fatto inattuabi le, a lmeno 
per quanto r iguarda Cis quindi i l  P iano che va presentato 
entro i l  31 deve tenerne conto di  questo. 

Ribadiamo su questo tema per poter fare un Piano 
real ist ico che pr ima di  qualunque altra decis ione in merito, 
purtroppo i l  tempo sta scadendo, r innoviamo la r ichiesta di  
disporre di  una r icogniz ione dei conti  del la società,  
asseverata da una pr imaria società di  revis ione contabi le. 
Abbiamo visto che lo Studio Boldr in i  anche su questo di  fatto 
ha r inunciato al l ’ incar ico e ahimè, confermato anche 
dal l ’Amministratore Unico, la presunta prof i ttevolezza, e va 
beh, c i  s iamo capit i ,  nel  2014 non s i  è attuata e nel 2015 è in 
previs ione, ma abbiamo già v isto che i  pr imi due mesi 
del l ’anno purtroppo i  r icavi  non sono in l inea col  budget 
quindi la mia domanda è questa Del ibera, almeno per la parte 
Cis, a mio avviso, andrebbe r iv ista,  c ioè noi diamo mandato 
di  fare un Piano sul la base di  un atto di  indir izzo che giusto 
una sett imana fa per una del le società abbiamo detto essere 
inattuabi le per tutta una ser ie di  al t r i  motiv i .  

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. 
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Risponde i l  S indaco. 
 
ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Se posso r ispondere al  posto del S indaco. 

No, i l  punto è questo: quando r ichiamiamo la Del ibera 
90, Lei  ha c i tato speci f icatamente i l  Cis , noi  nel  caso 
specif ico del Cis ci  r i facciamo al l ’obiett ivo perché l ’obiett ivo 
di  quel la Del ibera, non dimentich iamocelo, era quel lo di  
al ienare la partecipazione pubbl ica al l ’ interno del la società 
proponendo due percors i .  Ovviamente a questo obiett ivo s i  
perveniva con una ser ie di  passaggi che come abbiamo detto 
nel la Commiss ione del la scorsa sett imana per ragioni ,  guarda 
un po’ ancora legate al  Bi lancio e ad altre, a i ter burocrat ic i  a 
cui  doveva essere sottoposta la prat ica di  al ienazione 
immobi l iare da parte del la società in favore del Comune 
del l ’area parcheggio ha subito una ser ie di  ral lentamenti .  
Quando noi r ichiamiamo la Del ibera la r ichiamiamo per 
quanto r iguarda i l  Cis consapevol i  del  fatto che g l i  step 
intermedi sono saltat i  al lo stato attuale, ma r imane 
assolutamente val ido e c i  crediamo ed è per questo che 
vogl iamo r ibaltar lo al l ’ interno del Piano previsto dal la Legge 
di  Stabi l i tà l ’obiett ivo del la vendita del la partecipazione o 
comunque con quei percors i che avevamo del ineato nel l ’atto 
di  indir izzo. Non so se ho r isposto al la domanda. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore. 

La parola al  Consigl iere Si lva. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 

Sì, Assessore. 
E’  esattamente questo che viene messo in discuss ione 

perché la Del ibera dice: ad es ito del lo studio la re lazione 
prodotta ed acquis i ta negl i  att i  di  settembre ha evidenziato 
fondamentalmente due dati  di  part icolare r i levanza ovvero 
che i l  r isanamento del la società e del l ’assetto aziendale 
comporta che ad oggi i l  Cis s ia in una s i tuazione di  equi l ibr io 
e anzi  che la gest ione t ipica da strutturalmente def ic i tar io è 
divenuta prof i ttevole e sotto dice: in tale contesto una 
r icapital izzazione da parte del Comune sarebbe possibi le e 
quindi intervenendo essa nel l ’ambito di  un quadro confortante 
del la gest ione t ipica e quindi come atto ul t imo di  r isanamento 
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debit i  pregress i , ecc. ecc. e propr io in questo quadro 
l ’ invest imento da parte del Comune, chiedo scusa, in 
part icolare dice propr io in questo stato, c ioè nel contesto in 
cui  la società è prof i ttevole i l  Comune se la r icapital izzasse 
non butterebbe i  soldi  e s i  può metter la sul  mercato perché 
un pr ivato l ’acquista sapendo che r ientra nel l ’ invest imento, 
ma se non è prof i ttevole la r icapi tal izzazione non ha più 
senso e la vendita ancora di  meno, ma chi è i l  pr ivato che 
prende una società con 2 mi l ioni  di euro di  debito senza la 
prospett iva, investendo in un mi l ione adesso e i l  resto negl i  
anni, anche in 30 di  recuperar la, è  questo che io dico, è 
l ’obiett ivo che viene messo in discuss ione, non i l  resto, è  
propr io l ’obiett ivo quindi la domanda è: ha senso ancora dire 
che l ’obiett ivo r imane quel lo se i l  contesto sul la base del 
quale è stato def in i to quel obiett ivo non c ’è più.  Questa è 
solo la domanda. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. 

Risponde i l  Segretar io Comunale. 
 
SEGRETARIO 
 
 No, non è che r ispondo. Faccio un’osservazione, c ioè è 
vero che i  dat i  sul  raggiungimento del l ’equi l ibr io nel la 
cess ione caratter ist ica r ispetto a qualche mese fa nei qual i  
avevamo un supporto posit ivo e un conforto su questo, 
adesso sono post i  in discussione, sono meno confortat i .  
Tuttavia gl i  e lementi  del la gest ione t ipica s i  sono comunque 
modif icat i  in quest i  u l t imi mesi ,  c i to e non faccio al tr i  esempi, 
solo come esempio dic iamo r i levante quel lo del la fornitura 
energetica, bene o male nel 2014 s i  era preventivato di  
att ivar la già a settembre, non si  è att ivata, s i  è att ivata a  
gennaio. Vale a di re che in realtà noi non abbiamo in questo 
momento non poss iamo sostenere la certezza del l ’equi l ibr io 
del la gest ione caratter ist ica del Cis, non r i teniamo tuttavia 
nemmeno che s ia acquis i to e incontestabi le i l  dato opposto.  
Al lora r ispetto al l ’obiett ivo generale del piano di  
razional izzazione r ichiesto dal la Legge l ’ impostazione può 
essere tuttora val ida, anche perché paradossalmente qualora 
non lo fosse nemmeno s i  potrebbe decidere di  fare altr imenti ,  
c ioè l ’ intenzione di  fondo del l ’Amministrazione è stata quel la 
di  dire: non manteniamo i l  control lo e la piena partecipazione 
nel la società, r icorr iamo al  mercato. Qualora i l  mercato 
r i tenesse non poss ibi le ut i l izzare prof icuamente quel ramo 
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d’azienda potrebbe i l  Comune fars i  car ico a tempo 
indeterminato di  una condizione eventualmente e stabi lmente 
in disequi l ibr io? Certo c i  sono valutazioni in ordine al la 
conservazione del serviz io pubbl ico di  pubbl ica ut i l i tà 
comunque erogato dal Cis, ma nel le attual i  condiz ioni di  
Bi lancio arr iverebbero anche altre valutazioni da fars i  quindi  
s iccome noi non abbiamo evidenza r ipeto del contrar io, del  
mancato raggiungimento del Cis l ’ impostazione a nostro 
avviso può essere perseguita comunque con le aggiuntive 
cautele di  una condizione debitor ia che sett imana dopo 
sett imana, mese per mese s i  va aggravando e r ichiede quindi 
le cautele anche nei confronti  dei  creditor i  come è stato detto 
nel l ’u l t ima Commiss ione.  

Ritenere però non più percorr ibi le quel la strada ci  pare 
oggi una petiz ione di  pr incipio e veros imi lmente anche i l  non 
provare a raggiungere e percorrere una soluzione che ad oggi  
è comunque quel la che maggiormente garantirebbe 
contemporaneamente l ’erogazione del serviz io e la 
salvaguardia anche del patr imonio comunale e degl i  equi l ibr i  
di  Bi lancio del lo stesso Comune, oltre che del Cis. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Segretar io. 

La parola al  Consigl iere Piovani. 
 

CONSIGLIERE PIOVANI MAURIZIO (FORZA ITALIA) 
 
Buonasera, Piovani , Forza Ital ia. 
Segretar io io la r ispetto, la r ingrazio e apprezzo i l  

lavoro che Lei  sta facendo per questa Amministrazione.  
Volevo chieder le però perché non comprendo quale è la 

natura di  questo suo ult imo intervento perché r i levo una forte  
valenza pol i t ica e di  i l lustrazione d i  quel le che sono ragioni 
pol i t iche del l ’Amministrazione quindi vorre i  che al la luce di 
questo mi rammenti  perché evidentemente mi sfugge qual i  
sono le sue funzioni al l ’ interno di  questo consesso. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Piovani. 

Se qualcuno vuole intervenire. 
La parola al  Segretar io. 
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SEGRETARIO 
 

Debbo dire che ha posto la domanda in un modo molto, 
come dire? Verbalmente corretto, ma anche in modo molto 
incis ivo. 

Consigl iere non condiv ido, i l  mio non è un intervento 
pol i t ico. Lei  deve r icordare, forse non lo sa e in questo caso, 
magari  questo è banalmente l ’equivoco, che oltre ad essere 
Segretar io Generale in generale, scusi  i l  g ioco di  parole, del  
Comune, sono i l  Dir igente del le Società Partecipate. I l  
S indaco mi ha aff idato, dic iamo da anni per la ver i tà, non per 
l ’u l t imo mese, la responsabi l i tà in staff  del le società 
partecipate che gl i  al tr i  due Dir igenti  hanno r i tenuto non 
coerente con le loro competenze. 

Conseguentemente dal punto di  v ista 
tecnico/amministrat ivo seguo questa v icenda e mi sembra in 
realtà di  aver dato una r isposta non in termini  di  opportunità 
di  scelte pol i t iche perché queste sì,  Segretar io o Dir igente 
che s ia, non mi competono in alcun modo, ma una valutazione 
in ordine al la percorr ibi l i tà o meno degl i  indir izz i  stabi l i t i  da 
quel la Del ibera al la luce degl i  u l t imi eventi  gest ional i ,  non 
certo al la luce di  valutazioni pol i t iche che confermo non 
spettano a me. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Segretar io. 

Se non vi  sono interventi  pass iamo al la votazione del  
punto numero 9 al l ’O.d.G. 

Ah chiede le parola i l  Consigl iere Sordini .  Prego. 
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 
 

Mah, s iamo esattamente nel le stesse condizioni del  
Consigl io Comunale di  novembre, del  27 novembre, le stesse, 
nel  quale dovevamo discutere di  questa v icenda.  

Io francamente mi pongo nei panni di  quel lo che 
esattamente sono in realtà e c ioè un ci ttadino che arr iva qui 
e francamente fa un po’ fat ica a capire perché quando s i 
dice: non sappiamo se la gest ione ordinar ia è prof i ttevole o 
megl io pensavamo, poi sono intervenuti  tutta una ser ie di  
fatt i  che ci  fanno dire che forse non lo è più, è un po’ di ff ic i le 
da capire, da comprendere, o megl io molto faci le forse da 
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comprendere per una persona che è abituata tutt i  i  giorni  a 
fare i  conti  con la s i tuazione e a dover fare i  conti  con i l  
propr io Bi lancio fami l iare, quel lo che fa ogni c i ttadino e a 
pors i  qualche domanda e a mettere in campo una ser ie di 
in iz iat ive per far fronte al la s i tuazione. Di fatto s iamo così ,  
s iamo messi  cos ì ,  non sappiamo. 

Al lora abbiamo voluto ins istere, soprattutto da parte 
del la maggioranza e da parte del l ’Amministrazione quel 27 
novembre, vogl io r icordare che in quel la occasione s i erano 
fatte da parte del la minoranza s i  erano fatte una ser ie di  
proposte per cui  s i  era detto: attenz ione alta, in questo caso 
devo dire che ben aveva visto, che bene ci  aveva visto la 
minoranza quando diceva: attenzione, non assumiamo quel la 
Del ibera, facciamo un percorso diverso, è un percorso che a 
più r iprese anche dentro la Commissione nel le scorse riunioni 
è stato r ipreso dal le forze pol i t iche, da alcune forze pol i t iche 
è stata r ipresa la proposta che era venuta in quel Consigl io 
Comunale che diceva: fermiamo quel percorso, facciamone un 
altro, costruiamo un percorso che veda dare nel la mani di  un 
profess ionista ser io o di  un gruppo di  professionist i  ser i  che 
ci  dicano esattamente che cosa bisogna fare per prendere una 
scelta ser ia e def in i t iva. Bisogna cambiare verso in questa 
cosa, ut i l izzo uno s logan non certo, c ioè molto caro a 
qualcuno che è dentro questa aula. Bisogna cambiare,  
bisogna cambiare rotta, bisogna cambiare verso, bisogna 
mettere un punto e non s i  può continuare in questo modo, 
al lora ancora qua ci  s i  v iene a chiedere di  votare, di  delegare 
i l  S indaco ad ottemperare entro i l  31 marzo a questo Piano 
tenendo presente le cose che ci  s iamo dett i  pr ima, è davvero 
incredibi le per quel lo che r iguarda Cis. Non sappiamo, forse 
s ì ,  no, non lo so, ce la facciamo, è prof i ttevole, non è 
prof i ttevole e mett iamo in campo tutta una ser ie di  
spiegazioni che sono anche quel le che ha dato i l  Segretar io 
sul la quest ione annosa del l ’energia, però francamente non 
sappiamo dire, però francamente come r icordava i l  
Consigl iere Si lva pr ima non sappiamo, credo e in Commiss ione 
ci  è stato detto da parte del l ’Amministratore Unico che ancora 
non erano stat i  saldat i  def in i t ivamente gl i  st ipendi, ma c ’è  
ancora qualche arretrato per cui  i  dipendenti  ancora non 
hanno preso tutto lo st ipendio. Al lora francamente io fare i  
una r i f less ione su questa cosa,  è vero che i l  tempo str inge, è 
vero che s iamo arr ivat i  a 5 giorni  dal la scadenza, però è 
anche vero che molto ser iamente dobbiamo dare del le 
r isposte a questa s i tuazione per cui  io, non so se è poss ibi le 
r i t i rare questa, c ioè non è poss ibi le evidentemente per 
quest ioni di  tempo, però ancora una volta sottol ineo i l  fatto  
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che in questa s i tuazione, c ioè non poss iamo arr ivare in 
Consigl io Comunale i l  26 di  marzo a dire i l  31 dobbiamo fare 
questa cosa e c i  andiamo in questo modo quindi approf i tto  
anche per dire che io voterò contro. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Sordini .   

La parola a Giovinazzi .  
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO ( FORZA ITALIA) 
 
 S ì ,  grazie. 

Io condiv ido pienamente che non s iamo ancora al  27 di  
novembre come hanno già detto i  mie i  col leghi, da al lora non 
è cambiato assolutamente nul la,  anzi  sono venuto a 
conoscenza di  dat i  molto imbarazzanti .  F inalmente l ’a l tra  
sera, c ioè i l  19 di  marzo l ’Amministratore Unico ha ammesso 
che la perdita di  questo anno è di  c i rca 160.000€. A quest i  
160.000€ c ’è da aggiungere, come diceva giustamente i l  
Consigl iere Si lva, l ’aff i tto bonif icato, 150.000€ quindi la 
perdita reale sono 310.000€. Ad una mia domanda: ma come 
mai invece da Bi lancio a noi  sottoposto c ’era grossomodo una 
par i tà, dic iamo, v ia. Ha detto: guardi che 160.000€ è un buon 
r isultato, la perdita di  160.000€ è un buon r isultato se lo 
confrontiamo con la perdita del 2013 di  ben 500.000€. Io 
onestamente sono r imasto senza parole, però vediamo, 
valut iamo un att imo. Al lora ho detto io: beniss imo, vediamo 
un att imo come andiamo in quest i  mesi .  Oggi 19 febbraio in  
Commiss ione i l  budget par la di  alcuni dat i ,  tra i l  budget e i  
dat i  real i  del la società c ’è,  dico, c ’è att inenza, c ioè s iamo a 
par i  oppure? No, s iamo sotto di  20.000€ e quindi vorrei capire  
ma di cosa st iamo par lando? Cioè noi  andiamo al  31 di  marzo, 
Lei  va al  31 di  marzo a dire che i l  Cis s ia prof i ttevole? Questo 
secondo me è un problema molto grave, c ioè affermare che i l  
Cis per quel lo quel la Del ibera di  indir izzo non va bene perché 
par la che i l  Cis è prof i ttevole. Io scommetto, anche perché 
poi faccio un inciso, abbiamo chiesto f inalmente i  dat i ,  le  
carte, i  documenti ,  ecc. che non ci arr ivano mai e quindi non 
abbiamo mai avuto i  dat i  cert i .  L’al tra sera abbiamo chiesto 
per l ’ennesima volta i  dat i  cert i ,  abbiamo fatto una 
Commiss ione i l  27 di  gennaio con l ’Uff ic io Boldr in i ,  i l  Dottor 
Santucci ,  esperto del lo Studio Boldr in i ,  a del le domande ben 
precise è stato in s i lenzio assordante per ben 3 minuti .  I l  
Segretar io Comunale l ’ha t i rato v ia dal l ’ impaccio quindi 
questo è. 
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Io espr imo i l  mio voto contrar io. 
Grazie. 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  

La parola al  Consigl iere Si lva. Prego. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 

Un ult imo suggerimento r ispetto al ,  v isto che non s i  può 
r i t i rare suggerisco almeno di  emendare i l  passaggio,  ma lo 
propongo. Di dare indir izzo al  Sindaco di  atteners i  nel la 
predisposiz ione del suddetto piano al le indicazioni e concludo 
dicendo: r ivalutando per quanto concerne la società Cis 
Novate la s i tuazione sul la base del le r isultanze appena 
acquis i te. Faccio un suggerimento, non è, resto contrar io 
compless ivamente al l ’ impianto, cerco di  migl iorar lo se è 
poss ibi le. 

 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Si lva, per cortes ia, se r ipete prendiamo 
appunti .  

 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 

Resto contrar io al l ’ impianto, ma suggerisco, anche visto 
che è una delega al  S indaco, di  aggiungere al  penult imo 
capoverso, laddove s i  dice: di dare indir izzo al  S indaco di  
atteners i  nel la predisposiz ione del suddetto piano al le 
indicazioni contenute nel la Del ibera Consi l iare numero 90 ad 
oggetto ,  ecc. ecc.  e sul la gest ione del re lat ivo patr imonio 
immobi l iare, ai  f in i  del la continuità  ecc. ecc. r ivalutando per 
quanto concerne la società Cis Novate S.S.D.A.R.L. gl i  
indir izz i  iv i  contenuti  al la luce del le r isultanze appena 
acquis i te .   

 
PRESIDENTE 
 
 Al lora un minuto di  sospensione che s i  e labora la 
proposta di  correzione. 

Grazie. 
 

(Sospensione) 
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PRESIDENTE 
 
 Riprendiamo i  lavor i .  

Prego i  Consigl ier i  di  prendere posto. 
Va beh. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
La parola al  Consigl iere Si lva che ci  i l lustra la modif ica.  

Prego. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 

Sì, al lora l ’emendamento propone di  aggiungere al  
penult imo capoverso, quel lo che in iz ia: di dare indir izzo al  
S indaco di  atteners i ,  i l  seguente per iodo:  tenendo conto 
nel l ’attuazione degl i  indir izz i  concernenti  la società Cis 
Novate S.S.D.A.R.L. del le r isultanze contabi l i  e del la gest ione 
t ipica di  recente acquis iz ione .   

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. 

Votiamo l ’emendamento. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Sì ,  l ’emendamento. 
I l  Consigl iere Zucchel l i  è fuor i  dal l ’au la, è uscito. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Approvato l ’emendamento con 11 favorevol i ,  1 contrar io 

e 3 astenuti .  Grazie. 
Votiamo i l  punto numero 9 al l ’O.d.G. cos ì  emendato. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Approvato con 10 voti  favorevol i ,  4 contrar i  e 1 

astenuto.  
Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Approvato con 10 favorevol i ,  4 contrar i  e 1 astenuto.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N.10 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 
26 MARZO 2015 

 
VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 12/02/2015  - 

PRESA D'ATTO 
 
PRESIDENTE 
 

Punto numero 10, Verbale Consigl io Comunale del 
12.02.2015, presa d’atto. 

Se non vi  sono appunti  lo diamo approvato. 
Sono le ore 23:20 e la Seduta è chiusa.  
Grazie a tutt i .  

 


